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“atemperanze sociliste nelle Interrognzioni sui fatti di Rommona, Ancona, Macerata e Milamo 


ROMA, 7, sera. | 

La sedata è aperta puntualmente alle 18 
dal Presidente, on. DE NICOLA. L’anla è 
affollata e rumorosa. E se ne ha subito un 
segno nello svolgimento delle interrogazioni. 

DEGNI, sottosegretario per le Terre Libe- 
rate, assicura l'on, Cattini che provvedimen- 
ti sono stati presi anche in questi giorni 
per il sollecito inizio di lavori pubblici per 
lenire la grave disoccupazione che si lamen- 
ta in provincia di Belluno. Nota che molte 
opere pubbliche sono già in via di attuazio 
ne. Sono anche stati presi accordi col mini- 
stro delle Finanze per sollecitare la liqui- 
dazione dei danni di guerra. Confida che 
quelle patriottiche popolazioni vorranno 
convincersi della precisa volontà del Gover- 
no di procedere con amorosa sollecitudine 
alla ricostruzione di quelle desolate regioni. 
(Vivi applausi). 

ICATTINO (pop.): Ringrazia, ma avverte 
che non basta stanziare i fondi; oecorre che 
essi siano utilmente spesi. Lamenta la man- 
canza di un programma organico per lese 
cuzione delle opere pubbliche, afferma che 
Sì sono commessi abusi e ingiustizie nella. 
ripartizione dei mobili. {/nferruzioni all'E- 
strema. Sinistra). Invoca l’opera concorde di 
tutti i partiti per rendere giustizia a quel 
© generose popolazioni. (Approvazioni). 


; I fatti di Romagna 

TI sottosegretario agli Interni, on, COR- 
RADINI, risponde, quindi, alle interroga 
zioni degli on. Croce e Brumellli, circa i 
fatti avvenuti a Rimini, Cesena e Forlì, in 
conseguenza dei disordini di Ancona. A Ce- 
sena il 27 giugno, verso le 10 di sera, alcu- 
ni dimostranti imposero la chiusura degli | 


- esercizi e cercarono di salire sulla torre co- 


munale per suonarvi le campane a stormo. 
Sulla scala avvenne una colluttazione, ed 
un agente della forza pubblica cadde colpi 
to alla schiena da arma tagliente. 

T socialisti protestano vivacemente, fra i 
rumori della Camera, Janciando interruzi 
ni che tendono ad infirmare la versione espo- 
sta dal’on. Corradini, 

A Rimini — prosegue l'on. CORRADINI 
— fu iproclamato.lo sciopero generale. Un 
funzionario venne fatto segno a colpi di ri- 
voltella. I carabinieri spararono; ma non vi 
furono vittime. Alcuni «camions» che reca- 
vamo rinforzi furono egualmente fatti segno | 
a colpi di rivoltella, ma senza conseguenze. 

A_Forlì vi fu anche un tentativo di in- 
cendiare il ponte. Il giorno successivo vi fu 
un conflitto, e vi fu un morto. Dalla peri 
zia risulta che îl colpo non partì dalla for- 
za pubblica. 

— Non è vero, non è vero — gridano in 

coro i socialisti, 
, CORRADINI: — E’ verissimo. Fu anche 
Invasa una casa privata. Ad ogni modo il 
contegno della forza pubblica fu moderatis- 
simo, e mon possono esser mosse censure, 

— Voi difendete i poliziotti — protestano 
i socialisti. — E' indegno! 

CORRADINI: — Ad ogni modo sono in 
corso le indagini per accertare le eventua-| 
li responsabilità. 

CROGE (soc. uff.) ‘afferma che i fatti di 
Romagna si sono svolti diversamente. In 
Romagna le autorità credono che sia rico- 
minciato un periodo di reazionè, ed invita 
il Governo a richiamarle sud un contegno più ! 
quo e rispettoso verso quelle generose po-| 


Polazioni insofferenti di ogni corzione. (Ap- 


vazioni dei 501 a 

BRUNELLI (soc. uff.) protesta per Ven 
somio alla forza pubblica Tatto dall’on. Cor 
*adini, soprattutto per gli abusi da essa com- 
messi invadendo le case dei cittadini e mal 
trattando gli arrestati. 

Deplora poî vivamente le enormi esage- 
tazioni di una parte della stampa nelle nar- 
tazioni degli incidenti e biasima il conte- 
gno del Sottoprefetto e del capitano dei ca- 
rabinieri, che non seppero conservare la ne 
cessaria calma. 


La sommossa di Ancona 


L'on. CORRADINI risponde, ipoi, anche | 
alle interrogazioni dell'on. Bocconi, affer-| 
mando che ad Ancona la calma è ritornata, | 
Rileva che ad Ancona vi furono due episo- 
di di ammutinamento militare, ed un ten- 
tativo di sommossa civile. Il primo fu pro- 
Yocato da intese intervenute fra pochi ber- 
Saglieri ed un certo numero di anarchici, 
alcuni dei quali, travestiti da bersaglieri, 
penetrarono nella caserma e provocarono una 
manifestazione di protesta contro lla pre 
sunta partenza di militari per l'Albania. 

Dal modo col quale quell’episodio ebbe ra- 
bidamente termine, risulta Ja sonpresa delle 
truppe, le quali, quando si accorsero che lo 
Scopo della manifestazione non era la pro 

ta per lo scioglimento del corpo dei ber- 
Saglieri, nè per ja partenza per PAlbania, 
si ribellarono ai propri istigatori, e concor- 
sero alla repressione della sommossa civile. 

Frattanto questa si svolgeva senza scopi 
ieterminati. Ma la repressione di questa 
Sommossa, che era urgente impedire potesse 
dilagare nelle regioni circostanti, è stata 

1 uma straordinaria mitezza. 

Conclude osservando che ad Ancona occor- 
te soprattutto la tranquillità per riparare 
alle ferite della guerra, e invoca a questo 
Scopo la concordia di tutti i partiti. 
_BOOCONI (soc, uff.) afferma che l’ammu- 
tinamento militare du, sekbene di piccole 
Proporzioni, un fatto spontaneo, provoca- 
to non da accordi con ageruppamenti anar- 
chici my dalla ripugnanza dei. soldati a 
partire per L'Albania. 

Quanto alla sommossa civile, essa ebbe ca- 
rattere di solidarietà e di protesta contro | 
nuove avventure guerresche, e sono calunnio 
se le voci che in essa abbiano avuto mano 
agenti stranieri. Esclude ogni complotto ed 
avverte che le armi furono prese al forte| 

pio e al forte Savio, ove erano abbando- 
mato alla custodia di pochi soldati, e che | 
una sola mitragliatrice fu adoperata dai ri- 
voltosi. (Commenti). 

VOCI: — E non vi bastava una mi- 
tragliatrice? (Rumori e proteste dei socia- 
listi). 

BOCCONI: — Per questo Ancona fu bom- 

ardata ! 


otiatisti). 


VOCI: — Volevate, forse, che vi avessi- 
Mo lasciato fare? (Urla sui banchi della 
Strema). 


BOCCONI si dilunga affermando che se | 
le Autorità avessero avuto un maggiore tat- | 
to, è maggiore spirito di previggenza, e non | 
AVessero ecceduto nella repressione, i euc-| 
I episodi avrebbero potuto essere evi- 

i, 


Il PRESIDENTE avverte l'oratore che 
QUESbbe tempo di finirla. Ma l'on. BOCCO-! 
T tira diritto per la sua strada, sostenuto | 
21 compagmi socialisti che rimbeccano i ru- } 
Fece e le proteste che vengono dai settori | 
1 Destra e del Centro. da | 
inalmente l'on. DE NICOLA ordina agli 
Stonografi di non raccogliere più lle parole: 
Rei oratore, Così l'on. BOCOONI la smet- 
® mentre i socialisti protestano. 


I disordini di Milano 
uando nell'aula l'agitazione si calma e 
subentra un po’ di silenzio, l'on. CORRA- 
B NI tisponde alla interrogazione dell'on. 

Buffoni, sui disordini di Milano. 
. Il sottosegretario dice che, mentre erano 
m corso gli scioperi dei cameriari e dei fer- 
tovieri, ebbe luogo alla Arena un comizio 


Ma, dato lo stato d'animo della folla, eb- 

‘o subito a verifi episodi {di violent 
za. Un fattorino di banca fu aggredito e fe- 
Tito. Alcuni dimostranti dettero l'assalto 
ad un torante, incendiandolo. Il proprie- 
tario di quel ristorante fu trafitto da sei 
pugnalate. \ 

RIBOLDI (soc. uff.): — Non esageriamo. 
(Urla, proteste). 

ICORRADINI: — In quel ristorante si 
era rifugiato un commissario di P. S. che era 
stato aggredito e ferito mortalmente. 

AGOSTINI (soc. uff.): — Aveva sparato 
sulla folla! (Nuovi urli sui banchi costitu- 
zionali). 

CORRADINI: — Un forte aggruppamen- 
to, finito il comizio, nonostante gli accor- 
di presi, si diresse verso il centro; ruppe i 
cordoni della truppa, e sparò contro di 


‘OSTINI, BUFFONI ed altri socialisti 
si alzano in piedi gridando: — Non è vero, 
è stata la forza a sparare per la prima. Voi 
avete esasperato la. folla. Un ufficiale è sta 
to ucciso dagli agenti in'piazza Venezia, La 
folla non opponeva resistenza. 

CORRADINI: — Gili ecoessi devono esse- 
Te repressi da qualunque parte avvengano, 
perciò l'autorità giudiziaria sta indagando, 
e tutte le responsabilità saranno accertate. 

BUFFONI dice che la responsabilità dei 
fatti risale ai funzionari del Governo. Un 
funzionario di pubblica sicurezza fu inse 
guito dalla folla e forito, dopo aver fatto 
fuoco. E° ingenuo pretendere che trenitamila 
persone, dopo essersi riunite all'Arena, si 
disperdano senza attraversare le vie della 
città. A Milano vi fu la premeditazione Hel- 
la strage. (Rumori). Il brigadiere Ugolini 
fu ucciso dopo che aveva sparato. 

DE CAPITANI (lib.): — Bugiardi! (Pro 
teste dei sottalisti). 

. BUNFONI: — Non è vero che gli siano 
state tagliate le mani e gli sia stato rubato 
il portafoglio. (Rumori, agitazione). 

L'on. DE NICOLA, dopo aver. inutilmen- 
te richiamato l'om. Buffoni a chiudere il suo 
discorso, ordina agli stenografi di non rac- 
cogliere più olltre Je parole dell’oratore. (Ap- 
prorazioni dei costituzionali). 

‘BUFFONI continua però a parlare con 
voce stentorea, L'on. DE NICOLA lo ri- 
chiama più volte all'ordine, e finalmente 
; tumori del Centro fanno tacere l'on. Buf- 
onì. 


Gli arresti di Macerata 


Da ultimo l'on. CORRADINI dichiara al- 
l’on. Del Bello che lle autorità politiche di 
Macerata si sono limitate. a disporre ‘per 
temibo del divieto della circolazione delle au- 
tomobili e a proibire gli assembramenti. Vi 
furono alcuni arresti, confermati dall'auto” 
rità giudiziaria. La cittadinanza fu così sod- 
disfatta dell contegno moderato dell'autorità 
pubblica, che fece a suo favore ‘una sotto- 
scrizione che fruttò 5000 liro. 

“episodio di Macerata non è che una 
ripercussione dei fatti di Ancona, senza al 

‘a gravità. Tutto ciò non solo non auto 
rizan a parlate di stato di assedio, ma nem- 
meno a fare accuse di eccessi a quelle auto- 
rità politiche. 5 

DEL BELLO (soc. uff.) afferma che la ver- 
sione dei fatti data dal sottosegretario non 
risponde alla realtà. Le autorità politiche si 
abbandonarono a gravi eccessi, procedendo 
ad arresti senza alcun motivo, a mezzo di 
pattuglie circolanti per la città, ed: instau- 
rando un vero regime di tenrore. 

(Gli arresti furono oltre 100, quantunque 

nessun episodio di violenza si fosse verifi 
cato, come hanno dimostrato concortdemen- 
te i giornali anche di parte moderata. Gli 
arrestati, condotti in caserma; furono anche 
percossi. : 
A Tolentino fu arrestato e percosso an- 
che un deputato. Lamenta che da (parte del 
Governo non sia venuta una parola di de- 
plorazione degli eccessi dell'autorità poli- 
tica. Questo contegno del Govermo, se può 
essere di incoraggiamento per quei funziona- 
ri a perseverare nella loro condotta, però 
una sfida per le popolazioni. (Approva- 
zioni all'Estrema Sinistra). 


La discussione sul programma de! Governo 


Si mette quindi, in discatssione la propo-| 
sta della Giunta per l'annullamento della | 
elezione dell'on. Venisti (rep.) nel collegio! 
di Bari, e per lla proclamazione del candi- 
dato Spada. La proposta è approvata senza | 
discussione, e l'on. Spada giura poco dopo. 

Si riprertde la discussione sul programma 
del Governo. 

L'on. CIRTANI (dem. crist.) svolge un 
ordine del giorno perchè il Governo presenti 
un disegno di legge per il risarcimento dei 
danni derivati agli emigranti per le loro 
attività abbandonate all’estero in occasione | 
ed a causa della guerra. | 


© 


i) 


loro formidabili posizioni nel Mediterraneo. 


| volesse rinunziare al po 


Sostiene che il programma del Governo 
merita l'approvazione di tutte le parti del 
la Camera. Però richiama. l’attenzione dal 
Governo sulle condizioni critiche in cui si 
trova la nostra Marina mercantile, alla cui 
ricostruzione occorre dar mano con larghezza 
di provvidenze legislative, mon sottraendo a 
quanti si dedicano a questo servizio gli aiu- 
ti di cui hamno bisogno. (Interruzioni all'E- 
strema Sinistra). 

Conclude augurandosi che il Governo ri- 
solva sil problema dei servizi pubblici col 
decentramento dei servizi, perchè questi 
servizi sono intimamente collegati con la 
prosperità del Pwese. (Applausi). 

CIOCCHI (lib. dem.) si occmpa del corpo 
sanitario militare e degli istituti di cura, in- 
vocanido provvedimenti adeguati. 


L'on. Federzoni 
FEDERZONI (naz.) svolge un ordine del 


giorno che invita il Governo ‘ad opporsi al 
qualsiasi forma di mandato sull’Allbania,| 
dando opera iperchè questa sia ricostituita 
nei confini stabiliti nel 1913. 

Egli afferma che l'ocoupazione della baia 
di Valona, caposaldo della nostra politica 
in Adriatico, indispensabile ad assicurare 
la pace “e la Mibertà in questo mare, anzi 
chè diminuire comunque l'indipendenza al 
banese, deve avere il massimo scopo ti ga 
contro le t ionali rinnovate mi- 
re della duplice oppressione ellenica è jugo- 
slava. ic 
Osserva come Îla attuale situazione della 
i faccia derivare dalla tiva poli- 
a fatta dall'Italia in questo paese, è dalla 
mimaceiata applicazione del Patto di Lon- 
dra, nelle cui clausole era contenuta In 
spartizione dell'Albania. 

Ora la presupposta applicazione di questo 
patto era vincolata anche da un altro, supe 
posto, quello' della sopravrivenza dell’impe 
ro austroungarico, quindi la sua applica 
zione ora non può più essere tale come in 
quel caso avrebbe dowito essere. 

D'altra parte Ja non applicazione di quel 
patto è dovuta anche in gran parte alla 
ostinata. opposizione di Wilson. 

L’oratore polemizza con»l’on. Ciccotti, ed 
osserva che il protettorato dell’Italia va ine 
teso come la espressione definitiva dell’It: 
lia in confronto dell'Albania, cioè l'as 
razione della sua indipendenza. 

Fino a pochi mesi or sono, del resto, gli 
italiani in Albania erano trattati con sim- 
patia ed affetto, tanto che non si pensava 
\affatto all loro ritiro da quella regione, mal 
furoro commessi molti etrori, e non si se- 
guì mai una direttiva precisa e definitiva, 

Tra gli organi direttivi centrali si ebbero4 
contraddizioni e conflitti, così che tutto ciò 
contribuì ad alienarci gli animi degli alba- 
nesi, specialmente dopo l'accordo Tittoni Ve- 
nizelos, di cui l'oratore reclama la pubblica? 
zione integrale. 

Tutto ciò autorizza ad affermare che la 

causa della presente situazione in Albania 
risale agli errori commessi con atti diploma-]| 
tici, di cui il Governo del tempo non previ- 
de le conseguenze, così che ora gli albanesi 
gridano al nostro tradimento, tanto più che 
si credono di essere stati trattati dall’Ita- 
la come una colonia africana. 
_ Il movimento insurrezionale albanese si 
innesta anche al movimento panislamico, 
provocato dall’Inghilterra, ma è dovuto più 
che tutto allo accordo italò-greco. chay dal 
resto, oggi si può ritenere fallito perchè so 
no mancati i corrispettivi che noi avremmo 
dovuto averé in À Minore. 

A parte la questione di Valona, occorfe 
ricostituire l'Albania nei confini assegnatile 
nella convenzione del 1918, e ritornare nella 
politica dell'on. Di San Giuliano. Occorre 
che le siano restituito Scutari e.la parte me- 
ridionale sino al Capo Stilo, Sera als 
menti, il possesso delle due sponde del ca- 
nale di Corfù da parte della Grecia sardbbe 
un grave e permanente pericolo per l'Italia. 
Molti ostentano un. grande scetticismo 
relativamente alle nostre garanzie strategi- 
che, ma l'oratore rileva che un problema co- 
sì grave deve essere esaminato obiettivamen= 
te, all'infuori da ogni passione di parte. Bi- 
sogna pensare alla posizione che si farebbe 
all'Italia ove non sì pensasse alla sua dife- 
sa, mentre essa si trovaedì fronte ad uma for- 
tissima coalizione di interessi che minano la | 
sua esistenza. | 

Anche i nostri alleati non hanno rinun- 
ziato alla concezione di un'Italia’ in istato 
di-minorità, ed hanno creato intorno a noi | 
un, popolo a noi contrario appoggiato alle 


Esamina, a questo proposito, le possibili- | 
tà di un attacco alle nostre coste, qualora si 
o delle coste del 
la Dalmazia. C'è tutto l’interesse di lasciar- 
ci sotto il peso di una grave minaccia allo 
Oriente. 

L'unico modo di garantire una doverosa 


L'on. Gelesia » | 
CELESIA (lib.) dà ragione di un ordine | 
del giorno perchè il Governo affronti sen | 
za indugio la sistemazione generale dei pub- | 
blici servizi sulla base della eliminazione del- | 
le funzioni statali non necessarie, della 
semplificazione dei servizi, della riduzione 
del mumero dei funzionari, del decentra-' 
mento, «e delle. autonomie locali, tenendo 
nel giusto conto le aspirazioni sindacali 
‘dd economiche delle diverse categorie dei. 
pubblici funzionari. | 
Di fronte alle fondamentali trasforma- 
zioni provocate dalla guerra egli dlice di non 
poter concepire più un panrtito.conservatore | 
nel vecchio significato politico, giacchè sol 
tanto si tratta di conservare quelli che sono 
gli ideali supremi del vivere civile, e di re-| 
golare con leggi saggie quelle rivoluzioni che 
Sì sono già compiute negli animi. i 
Le comunicazioni del Governo non hamno 
provocato, come era da attendersi, che limi 
tate affermazioni programmatiche da par 
te di alcuni partiti. In particolar modo fu 
assente da questa discussione la parte llibe-, 


vedute e frazionata in troppi gruppi. 

I] Paese è ancora nella sua maggioranza 
fedele agli ideali liberali. che guidarono il 
nostro Risorgimento, e che ressero le sorti 
dello Stato italiano fino dalla sua costitu- 
zione in unità politica. 

Di fronte alle difficoltà in cui versa il 
Paese in seguito alla. guerra, è doveroso 
che questa maggioranza liberale dica. alto 
quale è il suo pensiero nelle più gravi e de- 


prestigio di tutta la Nazione. 

Circa la questione albanese si compiace che 
il Governo abbia dichiarato che vuole una 
Albania libera ed indipendente, riprenden- 
do così le più nobili tradizioni che pre- 
valsero sempre nella nostra politica estera. 
(Interruzioni all'Estrema Sinistra). 

Riconosce che è ungente riallacciare con 
la Russia i nostri rapporti specialmente 
commerciali, poichè grandi sono gli inte 
ressi eccmomici che noi abbiamo con quel- 
la nazione, dalla quale potremo con grande 
vantaggio importare materie prime e grano, 
ed esportare manufatti. 

Affemma che la politica delle alleanze ha 
dato a noi lle più amare delusioni, così pri- 
ma della guerra come dopo la guerra. Que 
sto sistema di politica non può, però, essere 
sostituito con altro che ayesse il suo centro 
nella Lega delle Nazioni, nella quale l’o- 
ratore non ha alcuna fiducia. Si augura 


È © le autorità politiche permisero in segui- 
0 alla promessa che, dopo il comizio, i di- 
iuostranti non si sarebbero diretti nel cen- 


che si miri dall'Italia alla costituzione di 
una Federazione degli Stati Uniti di Eu- 
topa, che veramente garantisca Ir pace e la 
libertà dei popoli. 


rale perchè è divisa da troppe particolari ; 
‘chè la città durante un millennio in 


‘spettata. I martiri di quelle terre ne sono 


licate questioni che toccano l’esistenza © il | tico orientale debba rimanere in possesso del- 


pace è quello di mettere l’Italia in condi 
zione da non essere da alcun nemico attae- 
cata o vinta. 

Neppure i socialisti hanno interesse a vo- 
lere un’Italia debole, pur volendo attuare il 
loro ideale. E° giusto riconoscere che il Go- 
verno italiano, anche per il passato, si è 
preoccupato di questa condizione di cose, 
proponendo la neutralizzazione della costa 
orientale dell'Adriatico, ma l'oratore ricor- 
da il lavoro della diplomazia francese per 
ottenere da parte dell’Italia questa neutra- 
lizzazione e la smilitarizzazione di Sebenico, 
ciò che infine ha ottenuto. 

Ora la politica delle rinunzie fomenta sem- 
pre più i pericoli di guerra ‘anzicchè allon- 
tanarli. 5 

Ed a questo ‘proposito ribatte alcune af- 
fermazioni fatte ieri dall’on. Riboldi intor- 
no alla situazione di Fiume. 

Chiede al gruppo socialista il motivo del 
la sua precisa opposizione alla autodecisio- 
ne di Fiume per la riunione all'Italia, che 
è appunto combattuta dai nostri nemici. 

L’oratore affermava che d’autodecisione 
non ha bisogno di alcuna considerazione, per- 

Mezzo 
apopolazioni allogene ha mantenuta ‘la sua 
itàlianità. Così pure l’autodecisione di tutte 
le terre irredente, la cui. gioventù è corsa 
sotto le bandiere d’Italia, deve essere ri- 


la più splendida prova. 


Uno spettacolo disgustoso 


L'’oratore conclude affermando che 


Adria” 


l’Italia, e richiama il partito socialista a 
considerare la sua responsabilità di fronte 
alle provocazioni quotidiane, e pensare quan- 
to sia grave volere un'Italia debole e sul 
punto di essere travolta. Perciò più grave è 
il compito del Governo che egli esorta a se- 
guire una politica che garantisca e realizzi 
la difesa e la sicurezza avvenire del nostro 
Paese. 

Il discorso dell’on. Federzoni è stato con- 
tinuamente interrotto da apostrofi violen- 
tissimi da parte dei socialisti. L'eccitazione 
degli animi in qualche momento ha raggiun- 
to limiti indescrivibili. L'aula sembrava di 
ventata una bolgia. Gl’insulti più sanguinosi 
sono stati scagliati contro l’on. Federzoni dai 
socialisti, che gli hanno impedito più volte 
di proseguire il discorso. E° stato uno spet- 
tacolo disgustoso. 

Alla fine l’on, Federzoni è stato applaudi- 
to da molti deputati, ciò che ha irritato vi- 
vamente quelli della montagna rossa, i quali 
arseduta finita, hamno improvvisato una con- 
trodimostrazione nell'aula, ripetendola, poi, 
|mei corridoi, 


i 
mm 


Non sono mancati incidenti personali più 
‘o meno gravi; per cui sembrava si dovesse 
da un momento all’altro passare a vie di fat- 
do, © per qualche tempo la circolazione è 
stata impo: ile nei corridoi. 

più scalmanati hanno finito 


I sociali 
gon lo scagliarsì contro l'on. Modigliani il 
quale protestava\vivacemente per questi ten- 
tativi di sopraffazione, atti solo a rendere 
più antipatico l'atteggiamento dei socialisti. 

Il discorso dell'on. Federzoni è durato 
mora e mezza. La iseduta è finita alle 20 


0 25, ma i corridoi sono rimasti affollati fino 
valle 21, 


L'inchiesta parlamentare sulle snese di guerra 


ROMA, 7, sera. 

L'on. Venditti ha presentato stasera alla 
Gamera la relazione del dis gno di legge 
sella nomina di una Commi ie parlamen- 
tare d’inchiesta sulle spese di guerra. La 
(Commissione mropone che l'articolo primo 
wenga così modificato: «E? istituita una Com- 
Ta ne parlamentare d’inchiesta con lin- 
carico: 1) Di accettiare gli oneri finanziari iso- 
stenuti a carico idello Stato per le spese di- 


pendenti della guerra, e le modalità della | 


loro erogazione; 2). Di procedere alla revisione 
dei contratti, dello commesse delle ‘indenni 
tà di requisizione, espropriazione e compen- 
si attribuiti in sede di sistemazione dei con- 
tratti di guerra, dei provvedimenti relativi 
all’alienazione’ del materiale bellico, e dei 
pagamenti di qualsiasi genere datti o da 
darsi in dipendenza della guerra; 3) Di ac- 
certare in ordine alll’oggetto indicato nel 
camma primo e secondo, ogni responsabilità 
morale e giuridica, amministrativa e poli 
Di proporre provvedimenti atti a 
reintegrare l’erario di ciò che possa risultare 
«doversi ricuperare, 

Ml relatore on, Vendittt nella sua melazio- 


54 


me mette in evidenza came la Commissione, 
im omaggio -a1 voti espressi da quasi tutti 


gli uffici, abbia aggiunto come compito del 
pomitato d’ine ta anche quello. di ar 
certare le responsabilità nascenti dagli atti 
inati, © siccome si parlò pure del ca- 
rattero di tale responsabilità da accertarsi, 
a cioò se fossero quelle penali e finanziarie, 
anche quelle politiche e morali, la Com- 
Ssione fu unanime nello stabilire che de- 
ono e 
spomsabilità d'ogni genere, 


Un attacco contro Valona 


respinto vittoriosamente dalle nostre truppe 
VALONA, 6 

Stanotte ribelli in grande forza attacca- 
rono il campo trincerato di Valona sul- 
l’intera linea di occupazione, senza però 
spingersi molto avanti. 

Le nostre truppe risposero prontamente 
all'attacco inchiodando i ribelli sulle loro 
posizione. La Regia Nave «San Marco» 
cooperò efficacemente con le nostre trup- 
pe bombardando Kanina, Bestrova e Bu- 
bizza da dove i ribelli tiravano spavalda- 
mente. 

I ribelli fecero funzionare dal monte 
Mai Scuros un piccolo cannone i cui po- 
chi proiettili finirono in mare. Il genera- 
le Piacentini ed il suo capo di Stato May- 
giore, colonnello Rossi, visitarono nuova- 
mente le linee, ovunque accolti entusiasti. 
camente dalle truppe. Oggi sono stati li- 
berati molti hoggia che alcuni giorni pri- 
ma della rivolta. erano statì arrestati 


L'incidente italo-greco composto 


ROMA, 7, sera‘, 

{L'inviato speciale dell'Agenzia Stefani 
telegrafa da Spa, in data odierna: 

«Prima dell’apertura della seduta della 
Conferenza, il conte Sforza ha avuto sul 
piazzale esterno della villa Freneuse un cor- 
diale colloquio col sig. Venizetos, il quale 
ha fornito al nostro ministro spiegazioni 
circa l’incidente occorso fra saldati i 
nie greci nel settore di Aidin, presso 
ne. Il sig. Venizelos ha dichiarato che si 
trattava di un equivoco dei soldati greci, 
i quali daranno soddisfazione, ritirandosi 
dalla piecola ‘cresta di collina, ove si tro- 
vano gli ‘italiani. Secondo Venizeles, tale 
cresta'si troverebbe nel territorio della zo- 
nà greca, 

[L'incidente sarebbe già stato risolto sul 
posto dalle autorità ‘ciy Il conte Sforza 
ha accolto cordialmente le dichiarazioni. del 
sig. Ven'izelos, pur facendo rilevare che gli 
italiani si sono limitati alla difosa». 


\.ta del Consiglio Supremo, alla quale non 


ALLA CONFERENZA DI SPA 


La Turchia e il disarmo della Germania 


SPA, 7, sera 
Stamane alle 11, ha avuto luogo la sedu- 


rappresentante del. Bel-. 
gio, mentre vi ha preso parte il sig. Ve 
nizelos; perchò il Consiglio si doveva oc- 
cupare della questione turca, 

Come sapete, il Trattato di pace con la 
Turchia venne definitivamente fissato a S,| 
Remo ed il testo fu presentato il 10 mag-| 
gio a Parigi alla delegazione turca. Duel 
settimane più tardi: il 26 maggio, la Tur-| 
chia fece pervenire al Consiglio la rispo-) 
sta, colla quale respingeva tutte le. clau- 
sole territoriali del Trattato. i 

L'appello della Turchia respinto 

Im questa sua risposta, la Turchia, si op-' 

alienazione della Tracia e di 


ha partecipato il 


poneva alla. È i 
Smirne e ricbnosceva solo la perdita dei 


paesi arabi, dell'Egitto, di parte dell’Ar- 
smenia, domandando che l'Armenia fosse 
lasciata alla Repubblica di Erivan; chie 
dendo inoltre la modificazione dell'art. 37, 
rélativamente ‘alla posizione che il Trattato 
fa al Sultano a Costantinopoli; domandan- 
do di essere rappresentata nella commissjo 


re accertate tutte le eventuali ro-|ne degli Stretti, accanto all'Inghilterra, al 


la Francia, . all'Italia, alla Rumenia, alla 


5 H È [RROre È d 
La relazione spiega, poi, che dovendo l*in-|Grecia, alla Bulgaria e alla Russia, e nella 


chiesta per le sue stesse finalità essere pu-|commis î 0 
la Com-|dendo che la sua rappresentanza vi parteci: 


ramente di carattere parlamentar, 


jone finanziaria di controllo; chie-, 


missione a maggioranza deliberò ssi dovessero | passe con poteri eguali a quelli delle altre: 


nella costituzione eliminure i tre membri con- 
templati nel disegno di legge ministeriale co- 
me di nomina governativa, e che ivi sono 
chiamati «tre esperti». 

L giudici dovranno essere tutti parlamen- 
tari, xleputati e isenatori. Gli esperti o tecni- 
gi potranno essene assumti soltanto come pe- 
riti dallo. so comitato d’inchiesta senza 
restrizioni di numero e quantità. Per mag- 
giormente agevolare il lavoro della Com- 
missione portò il mrmero dei commissari da 
24 a 80, chiedendo che i 25 deputati da mo- 
iminarsi, secondo il regolamento, ovranno 
proporzionalmente rappresentare i gruppi del- 
la Camera. Infine la Commissione istimò che 
fra gli altri provvedimenti da proporsi per 
reintegrare l’erario di ciò che avesse rinun- 
o doversi ricuperare, il Comitato d’in- 
sto avrà anche la facoltà di aggiunvere 
o prospettare disegni di legge eccezionali at- 
di ‘ad assicurare celermente i rieuperi dovuti 
rimanendo per altro ben s'intende sempre 
xgaràntito il diritto di difesa, come e per 
ogni legge di paese civile. 


La moscima amnesione dol Trenino 


ROMA, 7 sera. 
Gli on. Conci e De Gasperi, deputati di 
Trento, ehbero stamane un lungo colloquio 
col Presidente del Consiglio sulla sistema- 
zione della Venezia tridentina. L'on. Gio- 
litti dichiarò di non aver fatto nel suo di- 
scorso programma espressa menzione delle 


autonomie per le terre redente non perchè | 


su tal riguardo intendesse smentire l’impe- 
gno già espresso nel discorso del trono, ma 
perchè fu suo proposito limitare il discorso 
al programma di immediata realizzazione 
parlamentare. di 

Difatti il Ministero è autonomista in ge 
nere, e tanto più con riflesso alle autonomie 
comunali e provinciali da mantenersi nelle 
nuove provincie. L'on. Giolitti intende pre- 
sentare, appena avutosi il formale deposito 
delle ratifiche a Parigi, un progetto di legge 
che proclami l'annessione della Venezia tri- 
dentina al Regno, in base all'art. 5 dello 
Statuto. 

Appena proclamata l'annessione si provve 
derà ad indire le elezioni politiche. L'on. 
Giolitti crede che la Camera approverà il 
progetto d'annessione nel luglio, e in antun- 
no si potranno convocare i comizi. Nel pro- 
getto di legge verrà incluso eventualmente 
l'articolo 7 del progetto di legge sul passag- 
gio dallo stato di guerra a quello di pace, 
già approvato il 5 dicembre dal Senato, che 
autorizza il Governo ad applicare gradata- 
mente, e salvo modificazioni, con riflesso spe- 
ciale alle autonomie, le leggi italiane. 

Per questo periodo di transizione mantiene 
tutto il suo vigore l’ufficio centrale per le 
nuove provincie, che ha appunto funzighe 
di regolare il passaggio dall’una all'altra 
amministrazione. 

eo 


Lo scandalo agli Approvvigionamenti 


‘Re del formaggio, 
ROMA, 7, sera. 


A proposito del disordine contabile ri 
scontrato dall’on. Soleri nel Commissariato 
dei Consumi, l’Epoca scrive: «Intorno ai 
funzionari del Ministero degli Approvvigio- 
namenti premeva tutta una folla di affari 
sti che ricevevano ordinazioni dall’estero di 
generi contingentati. 1 generi contingentati 
non. isì potevano «asportare, ed il penmesso 
di esportazione non si poteva concedere, ma 
gli impiegati del palazzo Eden sapevano fa- 
re le cose in modo che il permesso di espor- 
tazione venisse consegnato agli affaristi, e 
questi pagavano compensi favolosi. 

I generi che già erano insufficenti e scar- 


x 


‘| sissimi venivano mandati fuori d’Italia, «&d 


in Italia si soffriva la fame, Nino .a tre mesi 
fa, poi sì son date concessioni di generi ali- 
mentari ad affaristi mon riconosciuti, come 
enti o Cooperative di consumo, ed è così che 
sì ‘spiega come, ad esempio, il latte conden- 
sato ed altri generi venivano venduti senza 
alewn controllo, 

E una così vasta rete s'era gettata su 
questi lolschi affari, che a isovvenzionarli isi 
dovette ricorrere ‘ad una banca: soyvenzio- 
nava solo l'acquisto di zucchero e rimumera- 
va largamente gli impiegati del Commissania- 
to degli Approvvigionamenti per ottenere 
l’illecita ‘concessione ed il permesso d'espor- 
tazione. nt 

Il giornale fa poi il nome d'un funziona- 
mio, che per la sua speciale abilità, aveva il 
titolo di «ro del formaggio». Altre persone 
finora non toccate dai sospetti saranno senza 
pietà portate al cospetto della pubblica opi- 
mioné. Fino a poco. tempo fa varie aziende 
prelevavano generi alimentari ed eseguiva- 
no il relativo pagamento presso .il Consor- 
zio del grano di Roma. Sembra appunto che 
in quell'epoca la maggior parte dei paga- 
menti non risultino effettuati al Commissa- 
riato deoli Anprovvigionamenti. 


4 


re: 


Potenze e non avesse soltanto un caratte, 
re consultivo. 

Questa risposta fu presa in esame sta- 
mane dal Consiglio Supremo, dove preval- 
se Ja tendenza di non ritornare sulle deci-| 
sioni prese per quanto concerne le'elansole | 
territoriali, ma dì prendere solamente «in | 
considerazione le obiezioni della Turchia, 
per ciò che si riferisce alla sua rappreson- 


tanza nella commissione degli Stretti. La 
cosa sarà studiata domani dalla commis 
sione «degli Stretti, di cui fa parte per 


l'Italia il comm. Galli, competentissimo ir 
cose orientali. Questa stessa. commissione 
degli Stretti, ha avuto anche Vinearico di 
redigere il testo della nota che sarà in- 
viata a Costantinopoli, in risposta alla mo-| 
ta del, 26 maggio. Î 

Così, la Turchia, condaunata in prima! 
istanza a San Remo, vede il suo appello re 
spinto a Spa. Lord Curzon era veramente 
sposto stamane a ritardare l’ultima deci 
sione; fino a quando la situazione. in Asia } 
Minore fosse stata meglio chiarita; ma do- 
po le spiegazioni date da Venizelos, non ere 
dette opportuno di dilazionare. 

H punto di vista italiano 

Le spiegazioni ‘di Venizelos. furono che, | 
gli obbiettivi che la Grecia si era proposti, | 
si possono ormai considerare raggiunti: e 
che le truppe di Kemal Pascià, sono state | 
battute e disperse; che la zona dell'Asia e| 
degli Stwetti, è stata liberata dal pericolo | 
della rivoluzione da. parte dei mazionalisti 
e che tenendo la Grecia la linea ferrovia- 
ria Smirne-Panderma, non v'è più nulla da 
temere. x 

Nella discussione odierna il conte Sforza, 
ha seguito quei criteri che l'on. Nitti aveva 
osposti e cercato di fare prevalere circa il 
problema turco a San Remo, ma lo ha fat- 
to, naturalmente, tenendo conto della nuova 
realtà della situazione. Noi ci siamo limi- 
tati ad un atteggiamento di critica bene- 
vola al programma inglese e non abbiamo 
mai pensato di potere riuscire a fàre pre- 
valere lla nostra volontà. 

‘ Anche oggi il conte Sforza disse che, se- 
condo lui, sarebbe stato più opportuno raf- 
forzare il Governo ottomano a Costantino 
poli, dandogli i mezzi per combattere i na- 
zionalisti, che il Governo stesso considi 
va come dei ribelli. Disse anche che, a suo 
avviso, sarebbe stato preferibile la. forma 
della composizione tra Grecia e Turchia, 
invece dell’affermazione militare, ma si ac- 
contentò di aggiungere, che l’Italia coope- 
rerà lealmente a far si, che la Turchia ab- 
bia a fimmare di Trattato è di riconoscere con 
compiacenza il successo della Grecia, ‘osser 
vando che in fondo Grecia ed Italia hanno 
comune interesse di vedere rito 
dine e la tranquillità m Asia 

Venizelos, ringraziò il conte 
le sue parole per la Grecia e l'Esercito gre- 
co, e questo tono di cortesie italo-greche, è 
la cosa più significativa di tutte le discus- 
sioni. 

Il piano di smobilitazione dei tedeschi 


Come avevano promesso, ì tedeschi han- 
no presentato oggi nel pomeriggio alla Con- 
ferenza il loro piano di disarmo, preceduto 
da una relazione sulle presenti condizioni 
dell’armamento ‘e delle forze ancora in ser- 
vizio. Secondo questo piano i tedeschi do- 
mandano: 1.) Ritardare di un anno Ja con- 
segna delle armi; 2.) Ritardare ‘al 10 otto- 
bre 1921 la riduzione delle loro forze a 100 
mila uomini, e cioè, alla cifra alla quale 
avrebbero dovuto ridurle il primo luglio 
di questo anno. La smobilitazione comincie- 
rà solo il 10 ottobre di questo anno; 3.) 
Poter ottenere anche dopo questa data 50. 
mila fucili in più di quanto ne consente il 
trattato, venti milioni di cartucce di più o 
735 impiegati per le amministrazioni. Es- 
si prenderebbero impegno di adempiere i lo- 
ro obblighi entro questa data se gli Alleati 
li aiutassero a superare le loro difficoltà. 

I tedeschi, inoltre, chiedono: 1.) Di non 
ritirate i soldati dalla Ruhr perchè, dato] 
il fermento comunista, ciò - provocherebbe 
un grande panico nella popolazione; 2.) Di 
essere messi in condizioni di non svalutare 
troppo la carta moneta. Preferirebbero 
quindi pagare in manufatti e ricevere da- 
gli Alleati le materie prime; 3.) Ottenere 
il concorso «legli Alleati nel combattere il 
contrabbando di armi che si fa nella zona| 
di occupazione, re 

Nella riunione, come vi dissi. vi tedeschi 
hanno dato le cifre precise delle varie ar- 
mi che sono ancora in Îloro possesso, e le 
stesse statistiche isono confermate ipiena- 
mente dai calcoli degli Alleati. Vi sono, 
ora in Germnnia, un milione di persone ar- 
mate di fucili e vi sono pure due milioni di 
fueili fira la popolazione. le stesse consta 
tazioni si ‘possono fare per lle altre armi; 
per le mitragliatrici e per i cannoni. 

La prima parte della seduta è stata tut- 
ta occupata nella lettura del progetto pre 
sentato dai tedeschi. Nella seconda parte 
prese la parola Lloyd George, il quale fece 
uma minuta e rigorosa critica dell’«exposé» 


tedesco 


n 


Re 


Il disarmo prorosato 


Si meraviglidò che il Goyerno tedesco si 
sia mostrato impotente nell’imporre al po- 
polo la consegna delle armi ed osservò che 
il. permanere di tante armi fra la: popola- 
zione, costituisce un pericolo, se è vero che 
in Germania esiste un fermento rivoluzio 
mario. Jl pensiero che Ja. Germania possa 
restare ancora un anno 6 mezzo in ammi, è 
inquietante per tutti. Fece motare che le 
relazioni tedesche non accennano nemmeno 
alle clausole navali ed aeree. Infine Lloyd 


George, concluse dicendo, che è impossibi- 


le che gli Alleati accobrdino un termine di 
tempo così lungo come i tedeschi chiedono, 
e che gli Alleati sono decisi a non permete 
tere la continuazione di formazioni milita» 
ri che il: trattato proibisce. 

A. Dloyd George, risposero Gessler e Sim- 


son; riconoscendovia giustezza della critica, © 


ma insistendo sulle Uifficoltà in cui si trova 
il Governo di disarmare ‘nelle presenti con 
dizioni. Simson, incidentemente osservò che 
queste difficoltà. di disarmare; le incontra an 
che qualche Governo alleato. 

Finita, la discussione generale, si decise 
che gli esperti militari si riunissero imme- 
diatamente per esaminare il lato tecnico 
della questione per domani a mezzogiorno, 

(Gli esperti alleati dovranno presentare 
alla Conferenza un contro progetto. Si pre- 
vede che la (Conferenza concederà una dila- 


zione, ma maturalmente, di gran lunga mi- 


nore a quella che i tedeschi hanno chiesto, 
e cioè, di cinque o sei mesì. 


Un memoriale di Sforza 


E’ probabile che entro domani lla questio 
ne del disarmo sarà esaurita subito. Dopo, 
secondo l'ordine del giorno, otiginario, do- 
veva venire in discussione la questione delle 
riparazioni, ma l'ordine del giorno venne 
stamane inverbito e, per desiderio di Lloyd 
George, la questione delle riparazioni sarà 
discussa in ultimo. E’ stato pure deciso di 
nominare un consiglio permanente degli am- 
hasciatori per lle riparazioni, il quale do- 
vrà agire come corpo politico, accanto alla 
commissione tecnica per le riparazioni, già 
esistente. L’inversione dell'ordine del gior- 
no è stata fatta «la Lloyd George, per il 
desiderio di venire ad un accordo definitivo 
con gli Alleati sulle ripartizioni, prima di 
decidere con i tedeschi la questione delle 


riparazioni. 
A questo proposito la posizione dell’Ita- 
lia è mota. Noi abbiamo accettato il 10 


per cento come cifra onorevole, se non pie: 
namente soddisfacente. Ma abbiamo accete 
tato questa percentuale, a patto di avere 
altri compensi che, Ja Framcia e l’Inghiter- 
ra, ci hanno promesso. Senonchè, in merito 
ai denari, è bene che le promesse siano con- 
crete e protocollate. Noi chiediamo nna 
priorità di quattro miliardi in oro, sulle 
indennità ungheresi e bulgare. Tutte le alb 
tre voci che sono state messe in giro, sono. 
inesatte. Queste nostre precise richieste, il 
conte Sforza ha fissato in un breve memo- 
randum. Attendiamo che siano soddisfatte 
e pienamente garantite. 

Millerand ha detto oggi che intendeva 
partire domenica sera. E’ probabile che 
debba mutare il suo piano, perchè non pare 
che la Conferenza possa ultimare i suoi la» 
vori prima di domeni. 

crpireli 


I jugoslavi vorrebbero forzare a Spa 


la soluzione del problema adriatico 
ZAGABRIA, 7 sera. 

L’Obzor, che spesso suole interpretare î 
propositi del Governo, pubblica un articolo 
in cui, prendendo le mosse dal convegnò di 
Spa, dice che sebbene il problema adriatico 
non sia nel programma delle discussioni, pu- 
re i delegati qugoslavi dovranno insistere 
perchè la questione adriatica, e più partico 
larmente quella di Fiume, siano risolte a 
questo convegno, sia direttamente con PI- 
‘talia, sin col concorso degli alleati. E per 


persuadere l'Italia. ripete, le argomenta- 
zioni dell'on. Salvemini alla Camera ita» 
liana, 


“Ecco come ragiona, riassumendo la sostane 
za del lungo suo articolo, l'Obzor: «La si 
tuazione adriatica ci procura danni morali e; 
materiali e noi dobbiamo risolverla ‘senza ul 
teriori indugi. D'Annunzio tiene Fiume e 
Giolitti gli ha posto sulla linea d’oceupazio= 
ne una forte difesa di truppe regolari. Seb- 
bene i rovesci di Valona e di Tripoli e è 
torbidi interni avrebbero dovuto ammonirloy 
Giolitti s'è messo sul punto di vista di at» 
tendere ‘sulla. linea del Patto di, Londra, 
Quanto a Fiume egli attende che Wilson 
venga liquidato e che la situazione diploma» 
tica migliori, a meno che la Jugoslavia nom 
chieda di trattare con lui direttamente. Noi 
a Spa dobbiamo ricordare all'Italia e. agli 
alleati che la nostra pazienza ha un limite 
e chiedere. o un accordo diretto, o l’appli 
cazione del progetto Wilson, che ha l’appro- 
vazione della Francia e dell'Inghilterra, e 
che l’Italia era pronta di accettare a San 
Remo. ; i È 

E dopo aver espresso il dubbio che, dati î 
metodi della diplomazia, ai jugoslavi riesca 
anche questa modesta realizzazione, conti- 
nua testualmente: «Noi, speriamo che Trum- 
bie riuscirà a forzare a Spa la soluzione del 
problema adriatico e saprà far comprendere 
alla Francia e all'Inghilterra che la nostra 
pazienza sta per esaurirsi. Ciò non significa 
ancora la guerra con l’Italia, ma un muta 
mento di rotta nella nostra politica estera, 
che ci porterà prima o poi ad un conflitto 
armato con l’Italia», 

TI giornale cerca poi di dimostrare che la 
Jugoslavia — specie:dopo il viaggio del Reg- 


gente — è salda nella sua compagine e che 


è meno isolata dell’Italia, la quale non può 
contare nè sull’Albania, nè sulla Bulgaria, 
nè sull'’Ungheria, nè sulla Romenia, nè sul 
]*Austria, che in caso di un conflitto italo 
jugoslavo, o resterebbero neutrali 0 si vok 
gerebbero contro l’Italia. Sventola PObzor 
per la prima volta lo spettro della confede- 
razione balcanico-danubiana, alla quale i ju- 
goslavi, rinuncerebbero, se l'Italia si mostras- 
se incline ad accontentarli nella questione 
adriatica. : n È 
so 

Per regolare la questione della valuta fiu- 
mana si assicura che stanno per coneluder- 
si le trattative nvviate in questi giorni 


itnlia- 


hi 
j 
Est 
] 


ve 


IL PICCOLO di Trieste, pag. il, 8 luglio 1920, 


CA DELLA 


Caviglia Gil problema adriatico 


(Nostra intervista col generale) 


E' ritornato l'altro giorno da Roma il 
generale Caviglia, dopo aver pronunciato 
al Senato quel memorabile discorso sul 
problema adriatico che, data l’importan- 
za dell'argomento trattato. e l'altissima 
funzione di ‘cui è investito l'oratore, ha 
suscitato larga eco nel Paese ed all'E- 


stero. 


Panlandone col generale egli confessa 
sorridendo di'non sapere quale sia stata 


l'impressione riportata dai senatori, per 


chè egli dice, sono partito troppo presto 
da Roma per poter raccogliere impressio- 
ni... postume e perchè, mentre parlavo al 
Senato, nori potevo scorgere dal mio ban- 
co che le spalle e le cervici dei mici illu- 
Stri colleghi, le quali, come si sa, non 
sono lle più atte a mostrare i sentimenti 


delle persone, 


Le uniclie impressioni del mio discorso 
io ebbi dai commenti dei giornali italiani 
«alcuni dei quali anzi, ritengo, abbiano 
‘frainteso i concetti fondamentali del mio 


discorso. 


Parlando per la prima volta al Senato 
ho voluto essenzialmente richiamare l'at- 
tenzione: del Paese in jspocie e della Ve- 

i nezia Giulia in particolare su quello che è| 
‘îl problema massimo della nostra vita na- 
zionale, intendo dire sui confini della| 
Patria. Qui — dice energicamente il vin- 
‘citore di Vittorio Veneto — non ci posso- 
no essere transazioni nè accomodamenti 
‘o tutti gli italiani senza distinzione di par- 
tito devono chiedere. e fortemente volere 
che quel confine che la natura ci ha dato 
sia perennemente ‘assicurato alla Phtria 
italiana. Chiuse le porte di casa e posta 
linea mititarmente 


la frontiera sull’unica 
efficente, potremo magari tra noi italiani 


combatterci e dividerci, ma, prima, è ne- 


cessaria la maggiore concordia delle vo- 


lontà su questo imprescindibile problema 


della nostra difesa unitaria, 

(Chi sta deritio a questo confine deve fin 
d’ora e senza altre possibilità lealmente 
riconoscere l'Italia od andarsene. 

Per quanto riguarda tutte le altre parti 
del discusso. problema adriatico, io non 
ho, come alcuno ha voluto vedere, pro- 
posto delle soluzioni concrete, ma mi so- 
no limitato a prospettare te.linee di fatto; 
richiamando su di esse l'attenzione di chi 
ha, comunque, responsabilità pubbliche. 

L'Italia, infatti, si trova di fronte a 
questa situazione: il patto di Londra le 
assicura i confini alle Giulie e parte della 
Dalmazia, ma la esclude da una città no- 
bilmente e ardentemente italiana, da Fitt- 
ine. Ora il patto di Londra deve essere ri- 
spettato dalle Potenze, come noi per primi 
dobbiamo cominciare a rispettarlo 

Per quanto riguarda Fiume, dissi. g 
Fal Senato ch’essa è ln marca secolare del: 
l'italianità del Quarnero. Però il porto di 

Fiume è completato da una quantità di 
impianti ‘che non sono più gel corpo sepa- 
rato della città, ma senza i quali Fiume 
mon potrebbe vivere che di una vita ane- 
‘mica, destinata ad avere tra pochi anni 
e più serie ripercussioni sull'economia 
cittadina. Il porto principale, il bacino 
Nazario Sauro (già Barross), il Delta, la 
© Braidizza ed il lazzaretto di Martinschiz- 
2a costituiscono sotto ogni aspetto un 
tutto inscindibile, l’unità economica, cioè, 
| fiumana, dalla quale non si può in alcun 
caso prescindere. ì 

Questo stato di cose ho prospettato a 

Senato, poichè di esso si dovrà tener con- 

. to nel realizzare la soluzione del problema 

fiumano; debba essere questa l'annessione 

‘pura e semplice all'Italia o la costituzione 

* di uno Stato libero come la Svizzera, a 

maggioranza nazionale italiana, oppure 

‘© di uno Stato, sul tipo, ad. esempio, del 
principato di Monaco. È 

Quantunque io abbia messo in relazione 

il problema fitmano con quello dalmato 
non ho, ripeto, proposto soluzioni conere- 

‘ te, perchè se il programma massimo è di 

‘ evidente entità, del minimo ritenni, come 

. ritengo, opportuno non far cenno. 

<_ — Quale impressione la nicevuto V. E. 

. dall comunicato pubblicato ieri da Gabrie- 

le d'Annunzio? 

‘© — Ottima; esso è inspirato.a buone ra- 

. gioni d'opportunità politica. 

— Quale ritiene V. E. possa essere il 
programma del Ministero Giolitti, rispetto 
al problema adriatico? 

— L’ignoro, Del programma non cono- 
‘sco che quello che hanno pubblicato va- 
« gamente i giornali; ma credo che la tatti 
‘ca attribuita all'on. Giolitti di attendere 

‘un avvicinamento dei jugoslavi, anzichè 
‘| pprovocarlo direttamente, per le ulteriori 
_ trattative, possa essere buono... 
© All’ultima domanda sulla verosimiglian- 
za delle voci che agitano di tratto in trat- 
‘to l'opinione pubblica su pretesi pericoli 
«su pretese minaccie aggressivo alla tinea 
“li frontiera, il generale Cavigkia dice, elu- 
‘dendo la risposta diretta: 

— Amo il gioco del foot-ball e lo faccio 
apprendere ai miei soldati. Esso insegna 
Ja rapidità e il colpo d'occhio. E chi hu 
buoni muscoli non sbaglia... 


Va conferenza parlamentare per le torre redente 
P È ROMA, 7, sera 


Nel pomeriggio di oggi in una saletta 
di Montecitorio ha avuto luogo ùna riunio- 

| me a cui hanno partecipato gli on. Musat- 
‘ti, Tonello, Piccoli e Piemonte ed i seguen- 
di membri del Governo: on. Meda, mini 
‘stro del Tesoro; Labriola, ministro del La- 
voro; Alessio, ministro. dell'Industria o 
Commercio; Raineri, ministro delle Terre 
iberate, © l'on. sottosegretario 


'orzio, 


si Stato alla Presidenza del Consiglio. 
. I suindicati deputati socialisti hanno è 
osto ai membri del Governo Je gravi con- 


La Sn in cui per tanti mesi sono stato 
". lasciate le popolazioni dello terre liberate 

‘© redente, malgrado le molte promesse fat- 

‘te dal Governo. L'on. Porzio, a nome del 

| Presidente del Consiglio, ha risposto di ren- 
_ ‘«lersi perfettamente conto della questione; 
| ba vomunicato di aver ordinato una inchie- 
|». sta e ha dato, infine, formale assicurazione | 
‘che il Governo cercherà di adottare tutti 
$ provvedimenti necessari a favore delle 
popolazioni delle provincio venete è delle 


aAVampos 


mandante 


poco prima. 


autorità mil 


sia perc 


produce 
curo e rap 
pres 
tensificata. 


Un decreto 


Civile per la 


denunziare e 
te to armi e 


Regno, ed. i 


Il cem 
munizio 


ni 


no 


ancora n 


che. 


monte faci 


pone ad ogni 


tutti, 


casa 0 locale 


per 


Mmemmesi a c 


voli, H le 
infli 


Giale, mon 
provazione. 


teri 


Stato i titoli 


non ri 
toli 


sidenti 
no 


Regno. 


emigranti che 


nati 


dichiarazione; 


b) 
inten 


©) qualora 


depositati; 


“ terro redenta. 


Un incidente di fronfiera fra Clava e Nisterza 


Lumedì scorso si presentava ai nostri 
\ sulla linea, d'arrr 
pitano serbo, chiedendo di parlare col co- 
della zona. 
al generale comandante la, Brigata Berga- 
Ino, egli chiese in base ad'un fonogmaumni 


ne evacuassero entro 24 ore un.tratto di 
territorio tr 
(tre chilometri di lunghezza ‘e uno di pro- 
fondità, essendo detto territorio, secon- 
do il capitano 
pato dalle nostre truppe. 

Il comandante la Bri; 
mandò l'ufficiale serbo senza prewdere dl 
to della richiesta, non È 
gramma a leg 
ciale della domanda, che avrebbe dovuto 
ad ogni modo essere presentata dal Go- 
vemo ‘di Belgrado al nostro. La cosa fi- 
nora non ebbe alcun seguito. E° da notar-; 
si che già tre volte dopo l'armistizio lei 


tifiche di frontiera, rettifiche che però; 
non furono concesse, in forz 
sole d’armistizio che autor 
ad occupare tutti i punti ritenuti militar- 
mente necessari, 

Il generale Caviglia interrogato sull’o- 
diermna situazione della linea di armisti- 
zio s'è dichiarato sereno 
vitiene che p 
i costanza non. si produrt 
sia perchè qualora quale 
e, egli la frontegge: 
do successo traverso le misure 
rinforzi sulle linee e vigilanza, in- 


Giustamente 


decreto con il quale si fa obbligo ad 
cittadino dimor, 


maniento posseduti dai cittadini, Un analogo 
decreto venne pubblicato l’anno decorso dal 
Goyerno centrale, per tutti i cittadini del 


tennero furono senza dubbio soddisfacenti. 
nento e la requisizione delle armi e 
i fecero recuperare allo Stato la 
maggior parte dei fucili, dei moschetti 
delle rivoltelle che, quattro ‘anni di gu 
e cinque milioni di soldati avevano servito 
a far diffondere in tutte le case private, 

Però non tutte le armi vermero denunzia: 
te, Molte rimasero pr 
.e la prova pallmare. si ebbe nel: 15 giugno, 
allorquando la gesta degli arditi, chiamò in 
piazza qualche illuso che credette di trar 
fuori gli ordegni gelosamente tconserviti. 
Allora fu chiaro cl i 


‘proibizioni — ne 
rite cagionate nella sera dei luttuosi fatti, 
vennero inferte — secondo le co 
peritali — con proiettili di armi avstria- 
Ela cosa non meravigliò 
mente. Di qui passarono due ‘eserciti, «in 
piéno assetto di guerta e milioni d’uomini: 
armati qui si soffermarono, Richiedere una 
rivoltella è tratterierla; era dunque estrema: 


. Così — diciamo — opportuno è giunto 
il deereto del comm. Mosconi, il quale ims 


di armi bianche, di cartuccie, di bombe a' 
mano e di materi 
nuncia all'auto; 
do di carabinio 
ci dal'bando.. L'obbligo della xlemuncia, #e- 
contlo le nonme xlel decreto, è 
nehe per color 
possessori legittimi 


per coloro che sono autorizzati alla fal 
bricazione e al commercio di armi e per 1 
‘sone munite di regolare permesso 
to d'armi, Inoltre bombe di qualsi 
n6 ad esplosivi dovranno essere consegnati 
entro tre giorni dalla denuncia. 
Gravissime pene saranno comminate con- 
tro i contravventori. L'omissione della de- 
nunzia importa la pena di tre mesi di car- 
core: l'omissione della consegna è punita da 
e anni. 

Le autorità di polizia sono autorizzate, 
nel caso di sospetti o di indizi di' cceulta- 
mento di armi o di esplosivi in caso private 
o in esercizi pubblici, di procedere nd jmme- 
dinta perquisizione, con l'arresto ‘dei colpe 
pene che, in questo caso verranno” 
itte, stanno ancora più gravi di quello 
superiormente indicate; |, 

Questo. decreto che tendo a sopprimere 
una causa di 
può riscuotere che l'unanime ap- 


Imposta struordinenta sul 


tormine utile per 
dichiarazioni agli 
patrimonio per i residenti. nelle Nuove 
Provincie, è all'estero è 
31 luglio 1920,» 
Ad eliminare in 
pretazioni del R. Doeroto Legge 22 apri 
lo. 1929 N. 494 concerne 
trimoniale nei rigu 
Nuove Provincie 
‘1.I cittadini redenti 
buto sono considerati stranie 
di assoggettati all’ 
esclusivamente per i beni pos 
gno o ritenuti, 
di legge, esistenti in Italia sempre 
giungano, complessivamente, 
nimo imponibile di lire 
Sono considerati 


(eccettuati i titoli dei prestiti italiani di lid 
guerra sottoscritti all'estero; c 
Nuove Provincie, da connazion 
denti da ‘almeno sei 


materialmente conservati. fuori all'Ufficio pane — via Ca 
del territorio italiano. 

2.1 regnicoli, quali cittadini italiani 
miciliati nelle nuove terre, sono eo: 
al tributo oltre che mer i beni possed 
Regno anche per quelli posseduti ne 
ve Provincie purchè. il possesso di 
ultimi sia posteriore al 1 agosto 1914. 6 sia- 
no stati acquistati con capitali esportati dal ‘sopra ‘è p 


3. Sono esenti dalla impasta i capitali in 
danaro provenienti dalle Nuove Provincie 
di ‘proprietà di redenti è le rimesse degli 


positati in conto corrente presso gli istitu- 
ti di credito italiani e Casse postali o che, 
trovandosi a tale data ancora all’estero, sia- 
no stati posteriormente introdotti nel! Ro- 
gno e depositati presso gli enti suagcene 


4. Le schede di dichiarazione potranno 
comprendere i soli dati tassativamente ri 
chiesti attonendosi all'uopo alle avverten 
ze riportate in calce alle schede e ciò a 
scanso di eventuali penalità per inesatta 


Le. schede «di dichiarazione dovranno 
essere fatte pervenire entro_il 31 luglio cor- 
rente o alla Direzione di Finanza di 
sto che vi apporrà la data di presentazione 
@ ne rilascierà ricevuta ai contribuenti o. al 
la competente Agenzia delle Imposte. di- 
rette del Regno, che sarà; 7 

2) quella dell'ultimo domicilio avuto in 
Italia dal contribuente: 
in mancanza: quella del luogo ové gli 
ti hanno beni stabili 0 la maggior 
parte dei lora beni anche mobili; 


toli, l'Agenzia del iluogo ove questi sono ; 
xl) in ultima ipotesi: l'Agenzia del do 


micilio del debitore che trattandosi di ti- 
toli di Stato, sarà quella di Roma. 


La conferenza distrettuale deimaestri 


L'Unione Magistrale Triestina comuni 

I} giorno 6 del corr. mese, per dispo 
ne dell'autorità, i. maestri venivano chi: 
ti a discutere la questione scolastica ed a 
presenta te concrete. x 
Ai lav minari ed alla preparazione 
delle relazioni sì prestarono gl'insermanti di 
tutte le società magistrali, Sindacato Magi. 
strale compreso. Se non che questi, all'ub 
timo momento; negò, per ragioni che esu- 
lano dalla nostra indagine, Ja sua collabora? 
zione e pubblicò sul giornale di partito l’or- 
dino del giorno che concludeva nel designa- 
to gl’'ispettori P ralis @ Devescovi i 3 
se mon On 
da 1 domardando. inoltre it. loro 
Ù 0 dallasala; ed al 
la 'loro destituzione; “ 
a la pregiudiziale — non appena 
aperta la seduta — che non era ‘po ile 
iniziare i lav se non fossero chiamati ‘i 
iponsabili DELTA dell loro E il 
HE na To “gf. Sindacato Magistrati) irò il suo ordine 
MEER IO Cai ot { del giorno che, messo # votazione, venne re: 
Spinto medinnte appello nominale, con voti 
385 contro 84. 5 

Chiusa con questa votazione la rumorosa 
sedyta del primo giorno; si passò la giorna- 
ta susseguente illustrare e discutere, non 
meno rumorosamente, l'ordine del giorno 
dell'U, M..T. 4 

Nella terza giornata, verso il mezzodì, sì 
rii a finalmente asmettore a voti l'ordine 
del giorno proposto dall'U. M. T. e mod 
cato dalle aggiunte di Lona e di Settomini: 
eccolo; È 

«I maestri, radunati a conferenza distret 
tuale il giorno 7 Inglio, constatata la per- 
manenza di uno stato anormale nel governo 
della scuola, per l'inesistenza di una leggo 
scolastica provinciale e di consigli scolastici, | 
deve tecnici della scuola siano chiamati, a 
portare il contributo dell'a ‘e dell’ospe- 
Tienza, additando come perniciosa fonte di 


stizio un' ca- 


Condotto dinanzi 


ricevuto che le truppevitalia- 


Glana. e. Bisterza di: circa 


serbo, illegalmente ‘occu- 


gata Bergamo ri- 


eli umici responsabili della barà 


tica, 
allontanam: 


ando il fox 
timare l'autenticità. uffi 


delle dlau-| 
ano Vitaliai 


per due ragioni : 
in questa cir- 
nulla di nuovo, 
anomalia si 
rebbe con sì- 


PIA 
ner la denuncia delle armi! 
il Commissariato Generale 
Venezia Giulia ha emanato il; 


e nelle regioni redenti 
di consegnare all'autorit 
gli esplosivi che ‘sono il 


considerato sorpassato dagli 
e dannoso alla scuola il vec- 
{chio consiglierato di Luogotenenza, chiedo- 
no al Govorno: 

1) la momina di 
nerale; 

2) Papprovazione della legge scolas 
provinciale votata a suo tempo dal Consi 
Dieta di Trieste, salvo.le opportune] 


risultati che allora se nò ot- 


modificàzioni suggerite e da suggeritsi dal-? 
la. classe, magistrale; 

3) la nomina di una commissione scola 
stica consultiva; 

4) Ja conseguente soppressione dell'Uffi 
scolastico di. via XXX ottobre. vi 

Deliberano inoltre d'inviare a Roma Mina 
delegazione di maestri che illustri e ‘propu: 
gni presso il Governo quest'ordine del gior 
no. 


ss0 i loro proprietari ; 


le molte anmi si. trova: 
o — mon ostante tutte le 


RA nostra GIADA LANO te precedere ai lavori della. stessa una dietur- 


sione ‘esauriente sulla disorganizzazione sco- 
lastica 6 sulle responsabilità delle autorità 
invita. i rappresentanti delle predette au- 
torità, melle persone dell'ispettore Pasqua-- 
lis e del dott. Du Ban ad intervenire ‘alla 
conferenza distrettualo per dare i chiari: 
menti e le delucidazioni sul funzionamento 
degli uffici scolastici». 

Quest'ottline del giorno ebbe voto plebisci- 
tario protestato. dai maestri socialisti. 

Il iprosidente . dichiarò, a questo punto, 
chiusa Ja conforenza distrettuale. sera 

: is 
e esplodenti, di farno de-|_ Unione Magistralo Triestina. Il Consiglio 
v di P. 8. 0 ad ‘un coman-] direttivo è convocato per quest'oggi alle. 15 
; nel termine di giorni die-! precise nella! sede sociale; È 


atazioni 


soverchin- 


«Jetentore di armi da fuoeo d 


È DI N 
‘(Laques'ione degli spezzati 
Arresti e perquisizioni 

|u.La mancanza 
> ‘terminare, perciò la nostra Questura con- 
di ia tinua la sua attiva vigilanza per la repres 
CIRO sione dell’incetta delle monete divisionali di 
1 SED® rame è di nichelio; ; i 

Teri il commissario cav. Gamisi, venuto a | 
conc:cenza, che. il cameriere Leopoldo Ora- 


generale per 
n esserne 1 
tengono nella .propria;| 
armi di ignota appartenenza! 


pattuglia degli agenti investigativi Pelle, 
grimi, di recarsi con alcuni suoi sottoposti 
nell'abitazione del cameriere, in via Valdi 
rivo n. 15. 

Gli agenti, giunti nel quartierino, seque- 
strarono 159 lire in spezzati di rame. 

In seguito a questa scoperta l’Orascek fu 
dichiatato in arresto e passato allle carceri. 

Continuano da parte dell'autorità di P. 
8. le indagini per rintracciare i detentori 
di spezzati. 

— A proposito dell'arresto dell’erbivendolo 
Agostino Boneina, proprietario di un nego- 
zio in via della Sanità n. 7, perchè trovato 
i sso di spézzati per circa 180 lire, 
0, che fu messo in libertà. provvi- 
soria, venne nei nostri uffici, ie noto 
che egli non faceva incettal di apezzati. 
Egli terieva .le 180 lire in moneta, spicciola 
Tr poter accontentare i suoi clienti, ai quali 
ituiva l'importo metà in moneta e 

in francobolli. Nessuna 
afferma egli — fece nel Regno. 


profondo perturbamento so- 


— 001 : 


patuimonio: 


lla presentazione del î 
dffotti della imposta 


metà imcetta — 


stato prorogato: al 


incertezze ed inesatte 


Le limitazioni per la carne aholite 
Con decretp del Commissario Generale Ci 
vile viene consentita a al EAROIRO 
: ; i ed il consumo mei pubblici esercizi delle 
agli effetti del tri- cnmi di qualsiasi specie in tutti i giorni 


t anieri e sono quin i 
Imposta sul patrimonio della settimana. - 


duti nel. Re 3 ng cena 
disposizione T68sere temuorause per l'asquisto del pane 
chè rag-. La Commissione d’approvvigionamento ci 
il valoro mi- comunica: A modificazione di quanto fu pub- 
50,000, «blitato sui giornali locali del 6 corrente TuL 
mati sempre esistenti nello glio, si avverte la cittadinanza, ed i pistori 
italiani di qualunque specio chie le tessere temporanee di colore rosa pal 
o con bordo bigio pallido, sonò valevoli per 
omprese le l'acquisto del pane sino al giorno 25 del cor- 
È ali ivi resi- rente.luglio anzichè sino aligiorno 10.. Collas 
Î .Inesi 0 da stranieri casiono si avvertono i, pistori che»se vogliono 
in Italia) anche se detti ti- assegnazione della farina, debbono ‘porbare 
isa di risparmio 18, 
stanza N. 6 — non solo i tagliandi ma mnche 
do: la parto centrale della tessera temporinea 
getti che per maggiore chiarezza si chiamerà t’ora 
uti nel innanzi emadre» e su cui deve essere seritto 
Ile Nuo-'il numero di riconoscimento di ciascun pisto- 
questi re. In quanto alla tesserà temporanea (ma- 
ia- ‘dre 0 tagliati) di color rosa pallido, di eni 
ola e che scade il 25 del corrente 
Taglio, anzichè il 10, i pistori hanno facoltà di 
portarla all'Ufficio paro isimo a tutto il 81 
del corrente luglio. # 


mente l'impostà. pa- 
ardi dei residenti nelle 
va rilevato quanto segue: 


per espressa 


Al 1 gennaio 1920 erano del souola Industriale. Nella Sezione forimini. 
giorni una mostra di lavori di cucito, di ri. 
camo e di abiti, eseguiti dalle allieve a iscuo 
la, ‘mel.conso dell’anno istolastico! testè chin- 
s0, La mostra, prettamente interna e desti- 
nata esclusivamente per i genitori e parenti 
dello allieve, fu onorata dalla visita delle 
Autorità preposte; lunedì uv visitata dall 
Prefetto comm. Airoldi, venuto int rapprosen- 
tanza di S. K, il Commissario Generale Ci- 
vile, accompagnato dal capo-ufficio per: le 


i 
un direttore didattico eli 


Affermano. nell'interesse del buon anda-|. 
mento della conferenza la necessità di .far 


lì. spezzati non. accenfia a 9 


seck, deteneva degli spezzati, ordinò al capo i' 


Le co 
N 
lificare nelle tristi 
stazione Centrale. 
Lo stato di sporci; 


Gli emigranti rum 
gio per Trieste ancor 


continuano a. bivacc: 
cendola in uno stati 
coroso. per una gran 


timpatrianti siano 
dimenti in merito 


loro pern 
nora deciso, 
Adesso più che ma 


non per responso cel 
zio del termometro 
l'estate, in una stag 


ne, quando si tr: 
l'estetica e il decoro. 
pi spe onè. può 
diffondersi- di iufe 
lute pubblica. La 
dizioni, o tutte) 
formi un foco 
\ fronteggiare la quale 
ioni costose e solo di 
re bisogna assolutar 


Per. iniziativa di 
stata indetta una: pr 
ziale e ristretta dei 
imuni inter 


dovrebbe essere inizi 
|col. prosciugamento 
{Il Comi 


| werno Regionale perc! 


co che studi esaurientemente 


progetto! per non, rip 
gerezza ed incompe 
{sotto l'Austria la qua 


ticanti invece di far 


La vertenza dei metaliurnici 


“© Ih risposta alla lettera. inviata. dall’om, 
Buozzi, segretario genera Mi, 

la Presidenza dell’Associazione Industriali 
[Metalhurgici e Meccanici, questa ha'ribattuto 


cio | Ie11, sostenendo che il memor 


costitu una vera 


‘eoncordati attualmente in vigore. La lette- 


continua rivendie 


ate, 


cordo non potesse es 


‘bero restare in vigore i concordati esistenti. 
par 


A proposito. degli incidenti succa. 


cassiohe dell'arrivo 
Maru per l’assen 
il dott. cav. Momig 


son riguardava lui, 


‘mento egli isi interessò per sapere l'ora e 
satta dell'arrivo, ignorata da tutti, e-che 
avventie a.ora inaspettata. Comunque, poi 


chè lo autorità conso 
«li nomfar dare libera 
rus fra le 12 e le 18, 


essendo: giunto. il piroscafo alle 10.30, sareb- 
*be stato. solo di un'ora e mezza. A ogni mo- 
do il ritardo stesso.si dovetto a una serie 

i vcircostanze dortuite;, assolutamente cecce- |. 


zionali 


Congresso meteorologico 


uesto ‘congresso, cli 


Ora fu stabilito di 


igiorni 28, 29.0 80 settembre 1920 per dar 
occasione a coloro che vi interverranno di 


re. l’Esposizione 
der parte, se lo 


neo. veneto, ln quota 


lire. 80, per le persone di famiglia, che ace 
compagnano un membro effettivo, è lire 15. 
Scemo pervenute adesioni anche dalla lontà- 
na America e promesse di pubblicazioni in o- 


zio, 


Monta di Pietà, Stamattina verranno posti in 
diversi preziosi della gestione 145 dal n. 
Aacgi cal ‘n. 16000 assunti nel mese di settembre 
1919; nel pomeriggio aste volontarie. 

e or— 


vendita: 


Sulle evasioni di detennt 


Teti e stanotte squadre di carabinieri <on- 


varono, le doro ind: 
ici detenuti evasi 


cer 
nl tocco del giorno 5. 


Teri circolava in città la voce che dal for- 


to Rrechic in Gretta 


litari detenuti. La notizia però risu 
fondata, Nel forte Krechic non si verificò | 


in questi ultimi mesi 


— set 


‘L'arresto di spacciati 
Come abbiamo altre 


che mese sono in circolazione a. Trieste nu- 
merosi biglietti falsi della Banca d’Italia da 
sento: lire, Molte persone, cadute nelle pa- 


nio degli spacciatori, 
to lo truffe alla Quos 


rabinieri. Questa affidò il compito delle in- 


dagini e del rintraae 


brinvo e instancabile. vicebrigadiere 
squadra in ‘borghese Viro. Anche igri il fun- 
tà procedette all'arresto di Giuseppe 

attioni e Giuseppe Bocici, i quali tentavano 
di mettere in circolazione due banconote da 
cento lire. 

Ta caccia agli ispacciatori di monetè false, | 
continua. : 


(o) 


Giacinto Gallina, lam 
Leopoldo. Weiss, dan 


dello Acque N. 5, si vide venire improvvisa: 
mente incontro un'automobile -che per poco 


non lo travolise: sotto 


TI signor Weiss ‘riuscì. w tirarsi da parte, 
ma tuttavia ricevette un forte spintone di 
fianco da uno dei parafanighi della vettura, in 


modo da muzzolare al 
[Soccorso ida alcuni 


f trasportato nell'interno di un negozio da do-| 
vie fu chiesto l’intervento della Guardia me- 
de di, questo Istituto si tenne ‘negli. sconsi di 


0a: 


zione riscontrò al sig. 


l'avambraocio sinistro e varie altre contu- 
sioni per tutto il corpo. 

ICon l’autoambulanza il ferito venne quindi 
trasportato nl civico ospedale; dove le ferite 
gli furono giudicate tli natura leggera, gua- 
ribili in due settimane, Dopo le prime medi 
cazioni potè rincasare, 

rr 


ITVIA 


ndizioni della Stazione Centrale 


un mutamento si è potuto ancora ve 


binua a dar spettacolo di sè, con giusta ri- 
provazione dei cittadini e dei vi: 


tempo che devono attendere prima di ripren- 
dere il viaggio verso i loro paesi d'o 


Abbiamo voluto informare: 


che ricovero, atto ad al 
nenza a. Tric 


che si decidano. e si attmino le. misure più. 
acconce sia pure di:carattere transitorio, Se 


Non è lecito ignorare certi dettami dell’igie- 
uri forzatamente, magari 


laio di qualche ‘(epidemia a 


Per la resclazione dell'A’sa 


sati alla bonifica dell’Arsa che 


to promotore si rivolgerà al Go- 


idea lasciando chiacchie 


ritto di discutere quelle parti del concor 
dato che a loro avviso dovrebbero essere 
i e sostenendo che, poichè in 
zioni dell'on. Buozzi, i concorda 
mon furono denunciati, in caso il nuovo ac- 


M lamo ci prega di 
re che il servizio nella mattina di ieri Valltro 


M14; diu prorogato in causa della guerra. 


tifico, che si terrà ‘a Trieste a comincia- 
re dal 3 ottobre successivo. e 
La sede del Comitato esecutivo è all’Ate 


dei Gesuiti la notte del 3 al d e intorno 


Atterrato da un'automobile. Mentre stava | 
nversanido seri mel 


Accorso sul Togo, un sanitario dell’istitu- 


va il sole alle ore 5,26; tramonta alle 20;59% 


Irma Serobogna 
Rfdo Siffani 


iti oggi sposi 
condizioni della nostra 


zia e di abbandono con- 


pgiatori. 
eni e polacchi di passag: 
‘a privi di alloggio, per il 


nel N. 391 del giornate)L'Era Nuova, dd. 
odierna, ci tengo a dichiarare pubblica- 
mente, che, per quanto mi riquarda, non 
intendo di entrare in polemiche di sor- 
ta, che però sono sempre disposto, come 
più volte ho comunicato in sede compe: 
tente, a render conto ai miei superiori 
del mio operato durante il tempo in cut 
fui a capo del Liceo femminile comu- 
nale. 7 

Trieste, 7-luglio 1920. 


Prof. Pierantonio Sencig 
] colmo del-| a 


Serie Ondata di Mbasso 


are nella: stazione 
o di sporcizia peco de- 
de cit 


i se per questi 
imminenti dei provve- 
all'istituzione .di qual 
oggiarli durante Ja 
este. Nulla è stato fi- 


i è necessario e urgente 


ndario, ma per giu- 


ione dunque 
serene 
FIAT 


La ditta 


Il caldo di questi tem- 
favorire il sorgere o i 
i i 0} la sa- 
21 le con 
‘è premesse perchè vi si 


poi sì impotranno deci 
natura repressiva, men 
mente prevenire. 


VIA'S FRANCESCO 15, II, 
pone in vendita da oggi, e 
per pochi giorni voiles, stoffe 
di lana, saglie di lana pe 
fodere, scarpe di tela bianca, 
sandali, ecc. ecc. delle prima- 
rie marche inglesi ed italiane; 
tutto con fortissimo ri- 
Dasso. . 

Metri 5 volles inglese 
(colori e disegni assortiti) per 
un abito L. 75,, 

Scarpe tela bianca L. 
18.- al paio. 


Sconto speciale ai rivenditori. 


FERROVIE DELLO STATO 


Direzione. di Trieste 


Avviso d’Asta 


A partire dal giorno 12 luglio, inco- 
SEO dalle ore 8.30 fino alle 11.30 
e dalle ore 14.30 alle 17 verranno, pres- 
80 la Stazione di Trieste C., magazzino 
del Sylos N. 16, ‘poste in vendita al mi- 
or ‘offerente, a termini delle vigenti 
riffe e condizioni dei trasporti, i ba- 
gagli, le merci giacenti, rifiutate od ab- 
bandonate e gli oggetti abbandonati-pel- 
ile Carrozze, sale -e pertinenza dti oe 
Tovia, non redamati nel termine Il 

Trieste, 8 luglio 1920. hi 


Giuseppe Lazzarini è 
ima adunanza confiden- 
rappresentanti dei Co- 


ata in un primo tempo 
del lago. 


hè invii subito un tecni- 
sul posto il 
petere gli errori di leg- 
tenza sempre avvenuti 
le rovinava ogni buona 
e dilettanti poli 
agire tecnici fattivi. 


MILANO, 7, sera. 
lo della F. LO. M., 


o presentato 
e propria derruncia dei 


ando agli imdustriali il 


sere raggiunto, dovreb- 


del piroscafo 
i del medico portuale, 
i rileva- 


& 


che tuttavia personal 


» 
La Direzione 


lari e portuali decis 
pratica al eShunko Ma- 
, il ritardo imputapile, 


DIREZIONE 


DI COMMISSARIATO. Mt MARITTIMO 


DI POLA 


internazionale, 
he doveva tenensi nel 


Avviso di gara con offerta di miglio 
ria. per lavori di recupero per conto 
della R. Marina del carbone a mare nel- 
la, rada e porto di’ Foa DEE l'importo 
non superiore a lire 190,000, 

Il giorno 15. luglio» c. (a. alle ore 10 
avrà luogo una pubblica gara presso 
detta. Direzione con..offerta di miglioria 
per i lavori di recupero del carbone a 
mare. Condizione indispensabile per i 
concorrenti è divesser muiti di persona- 
le e materiale completo per lavori. di 


tenerlo a Venezia mei 


artistica ed anche di 
credono, al corgresso 


pei membri ‘effettivi è 


cato di ‘attitudine da. rilasciarsi dalle 
autorità militari marittime, Capitane- 
tia di Porto ecc. 

: Per tutti gli schiarimenti. nonchè per 
le condizioni particolari riguardanti la 
presente. gara gli interessati potranno 
rivolgersi alla Difesa M. M. di Trieste 
ed alla Capitaneria di Porto di Trieste 
@ di Pola, nonchè alla suddetta Dire- 
zione. ; 3 


î dallo carceri dei Govi! 


gini per rintracciare i 
audacemente dalle car- 


Ribaud 


Dott. Ugo Zanardi 


malattie della pelfe e veneree 
ore 11-15 e 17-19 
| Piazza Garlbaldi-Via Raffineria 1 


fossero evasi due mi- 


ò in 


multa di anormale. 


iii I f 
orl di banconote false | 
volte riferito, «a qual- 


i recarono a demuncia-|° 

Asma dei sal TTT Î 

ra 0 all'Arma dei ca-| ") La itedazione si dichiara estranea tanto ri 

guardo alla forma, quanto al contenuto e non | 

assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla tegie 


io degli. sprociatori al 
della, 


Tante volte la negligenza ne è la cansa 


La. più gran parte delle affezioni della pelle e 
le varie, forme di emorroidi (pruriginose, san- 
guinolenti e. esterne) sono causate tante volte 
da metodo sbagliato di vita o da negligenza. 

Una dieta troppo abbondante. esercizio insuf- 
meriggio la via |ficiente, îrregolàre 6 ritardata azione degli inte- 
nministratore di stabili |stini; troppo poco sonno ed eccessivo lavoro ton- 
ni 74, abitante in-via | ducono è malattie del sangue, a stitichezza 6 a 
| nervosità - trè cause comuni di eczema, fuoco 
| selvatico, erpete, bottoni, punti neri ed emor- 
roidi. 4 

La vita semplice, regolare e le regole salutari 
{ di buon senso sono la migliore prevenzione. 

Per sollevare dallo sconforto.e dalla irritazione 
e come cura si raccomanda l'Unguento Foster. 

Questo Balsamo speciale possiede tutte lo quar 
| lità necessarie antisettiche e curative. E adatto 
per la pelle più sensibile o infiammata e calma 
alla prima applicazione. | . È 

Una cosa importante è questa che l’Unguento 
Poster non asciuga e non si asporta via troppo 
facilmente. 

L'irritazione tormentosa cessa e l'eruzione pru- 
riginosa e l’infiammazione gradualmente spari 
scouo, L'Unguento Foster, ha avuto successo nei 
casì più ostinati di emorroidi interrio, esterne e 
sanguinolenti. Geloni, bottoni e morsicature di 
insetti ricevono un rapido sollievo. Nessuna far 
miglia dovrebbe essere senza l'Unguento Foster, 


le ruote, 


‘suolo. |» 
passanti, dl Weiss fu 


Weiss la frattura del- 


Scuole ‘industriali, prof. R. Neri; mercoledì 
poi ebbe In visita particolarmente gnadita di 
donna Flora Mosconi. Gli egregi visitatori si 
wspressero in modo molto lusinghiero su 
quanto ebbero occasione di vedere e si con- 
gratularono per i bei risultati ottenuti dalla 
Scuola. 

Diploni commerciali. I signori Diena Feli- 
0 se, Joblanich Lodovico, Levi-Minzi Alessan- 
dro, Marimsek Francesco, Nolet Mario, Pas- 
saglia Umberto, Sahironi Egidio, Udovich 
Mario, Velat Antomio hanno conseguito la: 
licenza ‘alla R. Accademia di Commercio ot- 
tenendo il diploma di ragioniere e perito com- 


rie 


essi posseggano soltanto ti 


merciale. 

L'elenco di spedizioni postali inesitabili si 
trova esposto nel nastro salone d'informa- 
zioni i 


SPETTAGOLI D'OGGI 


Teatro Fenice. Compagnia operette TL. Bartoli. 
"Alle 21, «Madamo di Tebe», tre atti di 0, ILom- 


bardo. . 
Teatro Eden. «Nanù» (II serie), dal romanzo di 
T. Zola, con Tilde Kassai. Compagnia. Guido 


Boni, 


Gran Cinema italia (Via Dante Alighierì 1.3). 
«Berpe», «con Francesca Bertini. a 
Salone Edison, 


(Piazza, 
Sant'Eremo» con Pina 
Modernissimo, (Piazza 
Poupts». Interprete: 


Novo Cine. (Via Acquedotto N. 37). «Trono e seg 


‘giola» con Francesca 


Cinema Venezia, (Dietro il Municipio). «Assassina:! | 


Ponte San. Martin». 


Cinema. Teatro. Armonia (Via Madonnina ‘6)., 

Grande spettacolo di cine e varietà. CA 

Cino Buffalo Bill, (Via Raffineria N. ii). Oggi: 
«Il miracolo» ton Leda ‘Gys, dramma passio 


nale in 4 atti, 


la scatola, L. 20,— sei scatole, più IL 0,40 di 
tassa di: bollo per ogni scatola. Per posta Aag- 
giungere Li 0,40, Deposito generale, . Ditta 
f fGioneo, Via Cappuccio 19, Milano. 


D'ALDO MARZIANI 


SPECIALISTA MALATTIE 


Mecicnhi, ‘emma dil A DELLA PELLE E VENEREE 
S. Giovanni). «Maman (GIÀ ASSISTENTE NELLA CLIC 
TAO NICA DERMOSIFILOPATICA 
Bertini. DELA R UNIVERSITÀ 
3 DI PARMA I 


Guido Beltrame 


|L'Istituto Dr. Cav.G. MUNARI di Treviso È 


Il colonello: commissario direttore: | 


Si acquistano presso tutte le Farmacie: L. 3,50 È 


[ TREVISO: Via Awogari 8& (Casa propria) 


| 
Ù 


ROYALMAIL STRAM PAGKETCOMPANYI 


Il piroscafo di primissima classe 


6 r ) 
OROTAVA, | 
atteso qui. il 10 corr. ripartirà di- 
rettamente per 
ALESSANDRIA 


CASTALDI & Co. 
Via Mazzini N. 21 - Tolef, 1-99 DI 


® 
Dr. de Nicola 
Specialista malattie della pelle 
Veneres e Sifilitiche 
Corso Vittorio Em. 41 - Visite: 12-2.e 4-7 
TELEFONO 1352 


k) 


n= Condirettore: Dr. DE FERRARI - 
per la cura della 


SCIATICA, LOMBAGGINE, BRACHIALGIA REUMATICA, 


ha ripreso la sua attività "= 


FIRENZE: Viale Mazzini 2D (Casa propria 
PVO050S5SOSSSsobsonl 


GABINETTO DENTISTICO 
| DEL DOTT, E. JESURUM 


Dienine reonca . FRAMARINI 


VIA DANTE ALIGHIERI: 7 


(EX S. ANTONIO) 3 


Dr. BENUSSI 


DENTISTA 
ARS 
Via S. Nicolò 7, Il. sin. 


(Palazzo Drehern) 


9-12 3-6 


Telefono 440 ; 


GABINETTO DENTISTICO 
ERMANNO HOFFER 


è aperto —— 
dalle ore 9-13 e dalle 15-19. in 
Via dell'Acquedotto N. 16 


Secondo piano 


palombaro da dimostrarsi con certifi.. 


Î 
| 
È 
Î 


ca Buton 


NAG 


BUTON 


s auncnes Ma), 


POLICLINICO 


(GB. MORGAGNI 


(CASA di CURA] 
fl ROHA-Via Plinio, 19-ROMA | 
IGLINICA WEDICA-CHIRURGICA È 


di SPECIALITA" 


O RIPORTO OSTETRICO-SinecoLosico 


per SIGNORE GESTANTI 


TERAPIA FISICA . 


———r CON. i 
ELETTROTERAPIA . MASSOTERA- |. 
PIA. AEROTERAPIA . IDROTERA. 
PIA (bagni medicati, salso, ecc.) È 
GINNASTICA MEDICA . RAGGI x. Î 


Ogni malato può farsi curare i 
dal suo medico di fiducia (8 


QUARDIA MEDIDA Telef. 20159. o 


Oreficerie 
sempre disponibile assortimento vario a 
prezzi di assoluta concorrenza presso 


F,0.G.L.1.O, Ditta G. e R. Gila 
TORINO - Via Massena, 7 


COMPRANSI E GAMBIANSI LINGOTTI E 
ROTTAMI! ORO E ARGENTO, î 


Telefono ilnterurbano con Roma, Milano, Parigi, Zurigo N. 485. 


servizio alla rivi 
porsero una ‘bi 
va face 
ndo, 


81 posc: 
‘emMarono 
d il 
alch 


Misero a cercare. Difatti 


gli altri erano fuggit 
Mossava abusivamente ] 
aTO 
che le quattro botti 


Na 


unto franco, 


ti d° 
dsso 
isso Palermo, R 
Giuseppe Se 
ati a bordo dell’«Africana 


segni di 


e, Tara 
Ipria laro irros 


sa ul commise il furto, sicchè la Procura | 
io credette desistere al di lui con- 
0, 


fnzi il giudi ttore, 


A sostenuto ché 
a imposta dai ca 
Istruttore non lo 
altri sono negativi, 


ti particolari. 


lo. Scalaro venne dichiar 
| mon si può 
} Ro Se il di 


o usato dal mar 
non è quindi escl 
a sua volta incolpato 
- Esiste almeno il dubb: 
avrebbero in caso simile 

@dici dovrebbero fare altret 


dia dal minimo della pena 
lecci 
dello Scalaro viene a 


si carcere duro. 
) edeva il cons. Sbisà; gi 
pì 
Dit, Beneich; difensore de 
‘evisan, dell’ A 
\@ltri due la 


Tinio. 


Assoluzion 


Parvero ‘ieri dinanzi ai 


gravava l’ace 
tre accusati la 


avan e lo S 
colato il metallo per se: 
1 lavori e di averlo prov 
dato 
Tlo esposto. Lo 


chi stato ordinato dai sup 


Igno di lavoro* 

fto di colare il metal 
© non avevano il d 
Nei loro ri igli, sta 
van essendosi affiacciato 


To. la perquisizione « 
l a-casa, 
LARA 


(Vorte assolve, 


fons. dott. S Ù 
hi il dott. Toribolo; dife 
‘n 


ao, 
Soricida Pizzin dinanzi 
il 
qual 
mura città, 
PBgidio Pizzin, men 
1 Tetto.> 
ò il dibattimento, che sa 


Me: giornate. 


LaUSli ormoggiati ieri agli 

} scal D_«Dalmazi 

Molo IV «Francesca» 
gear; 
dA «Gastein» ca; 

Ppon» car; Hangar 1 


ian Semiramis» scar.; Molo II «Carpa. 
a, 13 b «Plauen» scar.; Hangar 


> 2 Mai Hangar 17 «Rai 
pi <Bosanka» 
65 SRellendeny; 
Langa 
Vert 
ia «Pera, 
Fidgo» sog 


BOAr.} 
Hangar 53 


Scar.; Riva V «B. 
eversinzan, 


Movimento nel porto 
i 


da Venezia. 


«Violetto», 


Piroscafi in attesa 


s«Forsti; 


3_«Grodun 
«Bosnia»; 


gazione 


che l’accu 


Cima, accortosi che colà stavano pra: | 
llontanava per 
locchè ‘lascia sospettate. 

A sennaro con minuziose argomen= 
DI sostiene invece l'innocenza dei tre | 
Riti © domanda l'assoluzione, 


Sledeya il cons. bar. Farfoglia; gindi<| 
egnan, Pacor, dott. Savo;| 


Ano, allo 9, in Corte d'Assise, comin- 
dibattimento contro Giuseppina Piz- 
© il 14 febbraio a. c. 
a colpi di martello, il pro- 


la Nidente. del Tribunale Clarici, sono 


irina e Navigazione 


a» scar.; Hangar 1 «Grel 


Hangar 3 «Overdale» scar > 


@aria» scar,; Molo T «Dardania»; 
Molo 0 


lktor» scar.; Hangar 69 «Crooks 
69-71 «Salvo» scar.; Hangar Ti 


«Laguna»; 
t.; Riva VI «Candiano» car. 


a Sti nel nostro porto i piroscafi: 
no Shoustelgs, con 5679 tonn. di carbo- 
‘AMolî, con 6500 tonn. di traversi- 


dria; «Brioni», per Zara, 


carabini 


di 


sto. i 


non t 


sotto 1 


Ladro, confidente e irresponsabile 


lsse Vincenzo Scalaro di aver rubato le 
olio che avevano 720 chilogrammi 
Contenuto, valutato a Îiro 8360, assieme 
Giuseppe .Qimino da Torre del [Greco 
apoli, Antonio Arcileo da Sivella 
affaelo Riviecci da Napo 
1 nato a Vistri sul Mare 
i Qortinonto a, V mezia; tutti marittimi oc- 


DA 


DranLo [l'istruttoria lo Scalaro manife- 


nel moment 


Gli altri acousati 
erò anche il Giuseppe Cimino all'atto 
suo arresto aveva confessato il 
mdo anche i nomi dell’Arcileo e del| 

É ale confessione pure 


ri, invece, dinanzi ai giudici il Cimi- 
la confessione gli er 
abinieri e che il giu- 
aveva ben compreso. 


Uno assolto — Tre ‘condannati 


Aifensori avv. Minio, dott. Trovisan e 
‘ch richiamano concordemente l’atten- 
dei giudici sul fatto che dal momento 


‘ato irrespon= 


restar fede alle sue di- 
mino in certa qual ma- 
a confermato tali dichiarazioni ciò 
venuto per lo meno.in conseguen 


del 
inie- 
to 
altri per ven- 
io ed. i giu 
solto; sicchè 
tanto. In via 


smata, tenuto calcolo che gli accusati 
incensurati, domandano che la Corte 


di molto. 


a, Contro il quale non e'era che 
ssolto. Il Ci} 
° © condannato a mesi diciotto, 
A mesi quindici e il Sessa, ad un 


liAr 


udici i cons. 


dott. Gabrielli, Comel; |P. M. 


1 Riviecci il 


leo il dott. Barich, 


e 


mu giudici gli |$ 
1 metallurgici Mrancesco Ivanow, Vit-|} 
lavovitz e Luigi Pavan, contro i] 
per crimint di fur-/{ 


Merito alle due piastre, al dibattimen-|i 
lavovitz sostengono di 


tvirsene nei 


} visoriamente i} 
nel ripostiglio appunto per mon| 


no Cappel 
a Barcol 
arca con cinque nomini che 
ndo delle manovre sospette. Te 
'occhio i cinque individui eh'erano 
a terra, i due carabinieri im- 
dalle loro mosse che attendera- 
momento opportuno per tras 
@ cosa che doveva essere nas 
€1 paraggi, e alla lor volta i fu 


[portare 


lui e da altri 
na» della So 
È Cosulich 
Ruel'opoca ormeggiato al molo N. 1 


furto | 


e 


a 


n 


IL PIÙ DIFFUSO ED APPREZ: 
ZATO DEGLI APERITIVI " 


LIQUORE 


dr 


mu 


n 


AGENZIA GENERALE per ii Veneto, Vene: 


zia Giulia 


Sub Agenti Depositarii Venez 


ISIRSICH e PINCHERLE - T 


N 


Occasione eccezionale 
i CORREDI = 


tico 


Per la stagione avanzata forti ribassi 
= sugli articoli estivi, 


TITANI 


i I 
CCR dia ce 


GATE i ansia DD 
104 BANCA 3 
FcCcomMEerCiALEY 
FTAILEIARA 

Capitale Sociale e Riserve L 550.000.000)” 
Direzione Centrale: MILANO 
SEDE DI TRIESTE 
mu Via Ronda, D nave 


"SOIT 


DÈ «foz] I, 
Ongc Martini 
s'impone fica 
I Diftt GIOVANNI MARTINI 
PADOVA 


Premiato in tutte le Esposizioni con le massime onorificenze. - Ultime 
onorificenze: Roma-Torino, Esposizione internazionale 1911 Gran premio 
3 e medaglia d'oro. 


Questa CREMA AL COGNAC giudicata da' superiorità 
mediche un vero tonico ricostiluente ristoratore delle f ize, riunisce gli 


Glemeriti necessari per dar vigore ad un organismo esausto, 


pila 


Penn) 
3 
= 
= 
3) 
le} 
“a 
= 
i 
Ci 
= 
> 
i, 
(À 
a 
sa 
= 


Composto di sole sostanze nutzitivo indicato dalla. medica forma 
e reso inaltcrabile per la sua spociale fabbrisazione. 
' Numerosi certificati di Celebrità Mediche e di dottori in chimica ne 
corvuano i pregi; eertificali che si spediscono a richiesta, 


vanow dice che es- 
eriori di co-|{ 
me martelli di metallo bianco nel 
fatti {uattro trattenendone uno qua- 


Parte che agli accusati nessuno aveva 
— dice il P. 


bo di nascon- 


il fatto che 
alla soglia 


nsore l'avv. 


ai giurati 


+ uccise nel 
tre dormiva 


i presieduto 


‘Hangars 


car.; Hangar 


r.; Molo Iii 
a Magyar»; 


koony» SCar.; 
«Jaderan, 
Adriatico»; 


Rocco» scar.; 
Molo VI 


per Venezia; 


Aero i 
'olglas. 
»3 «B, Gallo; 
«Argentina»; 


Fortitore di SS. Benedello XY. 


IL PREFERITO 


ILMIGLIOR 
CIAREGLATA 
Al 


ARRESTI STINTINO TRI ATI IRON. 


NIQNE MILITARE 


(O, FONDANF 
\} VANIGLIA 


A £) NOCCIOLA 


DALL'MEUY 


ta SER 
, Ca 


SANTE’ 


FINI=SENOVATORI 
MERE EEE 


| 011 


LIO* 


snasunia Bi 
iena 


nil 


Si 


‘ SPUMANTI 


IERIG 


LA GRAN MARCA. ISTRIANA 
PREMIATA CON LA GRAN TARGA D'ONORE E MEDAGLIA D'ORO 
alle Esposizioni Riunite del Lavoro di Milano 1920 


Rappresentano e denosifario esclusiva: GUGLIELMO TODESCUMI, Via. G. Galalti 16 
MM.41055) 


| MIO 
Nite IE PI CERI Re n TUA Ù 


20,009 spacohi da tooletta, tondi ed ovali, 

5.000 tavoli comuni, in legno: dolce, b 

5.000 ‘scrivanie americane, con o senza 
chiusura-a. rullo, 

n 20.000 sedie, in legno curvato, 

{ 1.000 cudine in'legno greggio oppure legno 10.000 porto.con stipiti, 

Î Verniciato a smalto bianco, 10,000 telai di finestra, 


iNonchè mobili in ferre: 
Lavakos, attaccapanni, sedie piegabili, tavole, letti ecc. Mobili di lusso: 


Vendonsi a ‘prezzi miti da Praga o Trieste, Freihofen 
È EIA 


5.000 camero da letto, în legno dolce, 
consistenti in: ‘2 fotti, 2 arntadi, 
2 comodini, 1 lavabo, oppure: 1 let= 
to. matrimoniale, 1 armadio, 1 co- 
modino, 1 lavabo. 


Tutti i mobili possono essero forniti anche dietro schizzo del committente 


GORDIAL 
CAMPARI 


LL 


| DITTA ZUKRMAN, Praga-Jeruselémska 14 (Repubblica Cecoslovaeca) | 


FINISSIMO 3138 
DA DESSERT 


e entinia: 


PADOVA - Corso del Popolo N. 2 - PADOVA 


ia Giulia 


rieste, Via Geppa 6 


| della Casa Wi. Lindemann. di Berlino 


IN CASO DI RITARDO 
| Prezzo Tx 16.0 (b 
me mn 


> vaglia 
O - Via 


BANGA DI CREDI 
TRIESTE - VIA MAZZINI N. 7 
(stabile proprio) 


Fri 


CCETTA versamenti verso == 


i 


| 


all'interesse annuo del 
3° |a lo 
in Bancogiro, Conto cor- 
rente, con preavviso a 
condizioni da convenirsi 
franco spese Vaglfa cit- 
colariincassabilifaqua- 
Iunque piazza del Regno 


Esoguisce tutte le operazioni: di Banca 


EMETTE 


cu 


ZIE IRE RE I 


Er 


Uragiit 
9 e SERVENTI 
V. Gi Battisti 128, Roma, 1, 


HIRN- DEL MONTE & Gii 


Trieste, Via Milano 11, |. Telef. 22-14 


Liana 17). si ì 
SONO ARR 
Chiedere Lstio ed feto agli 
Agenti Generaiper lla e Colonie 


Nntoboba 


VAIVA 
TORINO 


EVA 


del disinfettanti, senza 
Gdore, non macchia le 
stoffe. 


Distruzione degli INSETTI 
avoperando la LYSINE., | 
Grezza pura 


Si assume la disinfezione di apparta- 


menti, uffici e locali pubblici contro le 
malattie contaggiose, come 


Colera ' Tifo’ Spagnola 


IMPRESA DISINFEZIONI E DEPOSITO = 
Luzzatto &C. Trieste E 
VIA DEI GELSI 10 - TELEFONO 11-41 


(dj PER ACCELERARE LA MESTRUAZIONE 


allo compreso) - Franto porto 
va iv al rappresentante E, 
Vitruvio, 68 - MILANO 


ViaAXSefiembre 45-elef Inter 5-95. Ì 


(IL MIGLIO 


FATITLLTINLOZITNILILNNILONATA 

ti 

8 

lil 

fà 

w 3% Ro 

Li Capitale inter. versato e riserve Cor. Cz. 300 milioni 

E CENTRALE PRAGA 

g VIA ROMA 7 - FILIALE TRIESTE - via MAZZINI 29 
Ù Telefoni: 21-57, 10-78 e 10-89 

E FILIALI NELLA CZECOSLOVACCHIA: MI, Bolesiav, Bratislava, Bruna, Nemecky Brod, 6. Bu 


dejavice, Frydek-Mistex, Hodonin, Krà!, Hradec, Jindr, Hradeo, Jihlava, Radoty Vary, Kolin, 
Liberec, Melnik, Olomouc, Mor, Ostrava, LE a Pisek, Prostajov, Pilson, ‘abor, Teplice, 
È stin È 
s FILIALE a Vienna. — AGENZIA: Abbazia, — ISTITUTI AFFILIATI in Austria tedesca, Jugo. 
ka] slavia, Polonia ed Ungheria. 


ESEGUISCE TUTTE LE OPERAZIONI BANCARIE 


alle migliori condizioni 
Accetta versamenti su libretti a risparmio al 3'-% 
ed in conto corrente al 3° 


Cassette di sicurezza (Safes) 
UFFICIO MERCI = 


PILE TTELLLIANIAN 


EQBLESIENNECSSNCNITLNCE: 


I continui 


trionfi fell’ N tl 


;, spiegano l'universale favore del pubblico e l'immensa fidu- #6 
cia dei Medici che lo proclamano superiore a tutti i prepa-& 
rati del genere. 

Porta il primato in tutto il Mondo -e Pusano î Colossi$ 
t° vella Scienza Medical! . 


") Roma 13 Agosto 1918.@ 
Ministero della Guerra sa 
Direz. generelo di Sanità Militara Illmo Cav. Uff. 0. Battista - Napoli & 


« .:- Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto S 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè 
di pronto effetto e facilmente assimilabile, 

Con ogni osservanza Dev.mo 
Comm. Dott. F. della Valle 


®P- Generalo Medico Direttore della Sanità Militaro (#4 
e E SENESE 


ISCHIROGENO} 


sno CRigramatore dee Fosa) 


pat 


e 03 
È î RE Ù Roma 15 Agosto 1918 AS 
Ispettorato di Sanità Militare Stim.ma Ga. U. O. Battista = Napoli ss 
Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- €83 
fimo suo prodotto Ischirogeno (e l'uso ripetuto fattone 2 
per persone di.mia famiglia; come nella circostanza attuale, nia, 
n’è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra 3 
tutti i preparati merziali e ricostituenti nei casi di impove- SOS 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di lane 
esaurimento delle forze. è 
Con molta stima mi abbia Suo Dev.mo - 


Cav. Dott. Giovanni Cervigni 
| JR È È dj Magg. Generale Medico Ispettore di Sanità Militare 699, 
| Da ma 406 
| ; 
| Ministero della Colonie - 

Direzione Generale 


Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell'Eritrea, S' 
nd si prega cotesta Spettabile Ditta di voler spedire, con la maggiore si 
R possibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di G#, 
$$ Asmara N. 200 bottiglie del suo Ischirogeno, avvertendo che in $ 
ari data è stato sollecitato il Ministero delle Finanze ad accordare RR 

il relativo permesso di esportazione. p. Il Ministro - Riveri 


Vidi SOB BEG.ANS GNN NB ABD SARA RINADOENE DOO HNB MON ERE GER aRU 


3. ALESSANDRO VOLPINI - MILANO 


Via Torino N. 62 


Filiale di Trieste, Via Istituto 22, telefono 25-77 
=== 


Grandi ribassi 


PELIOITETOOA Rao GaNMEDOZIERO GEE ONE EUM UNE RE 


Coperture a fallone . .. +... Lire 35—- 

” » cerchietto . +. 0 0 + è SO 
Camere d'aria... +. + + (il Ko), 60.— 
TUDOIari corale see be 
Candele per auto e moto... 0 e V- 
Chiavi a dieci fori .. LL d'aeole è QI 


Prezzi nettissimi. ——= 

Per gli altri articoli lo sconto sul nostro listino è portato dal 
15 p. c. al 20 p. c. fermi restando i prezzi già stabiliti per tutti 
i clienti che si serviranno dalla nostra filiale di via Istituto N, 29, 


BRR ANA ERR ERE sun NORIURE BRNISERINAN!NSNINEA ANE EEA BON BRR REG 
OPIFICIO FLETTRO-MECCANICO È 


RLO CARBONAIO 


RESTA : URI Se REINA: | 
ANICA GENERALE - MECCANICA DI PRECISIONE - ELETTROTECNICA 
IMPIANTI LTTRICI PER CITTÀ E NAVIGLI. 


@RLAIGRLPUMPEN) 
ciroa 350 pezzi, grandezza 0-7, pronte al magazzino, per consegna immediata, 
BÉLA GYOZÒ & ©C0. 
Budapest, V. Bàrò Aozel Gasse 3, 


a TTT Nan ERD BB NES SFESIENRRIERE SEA BRN nn BEN 


se TRIESTE «| 
VIA RAFFINERIA N. 4 $ 
TELEFONO No. 24-36 


[CA 


Agora 


MECG 


user iii ELI SITI 001.1 net BEE DEEESRO DEN DTS on ta 
bic EIALÌ da 4 fera b î o | 
SOCIETA 
ANONIMA CERETTI & "DA NEANI BOVISA I 


== 


F 

per materiali e persone _ ARGANI ELETTRICI e a mano 
== TELEFERCHE BLONDINI MONTACARICHI a trasmissione 
i FERROVIE AEREE trazione a mano, ed elettrici, comando a fune 


funicolare, elettrica (Telfer) PARANCHI elettrici 
| TRASPORTATORI a nastro — | ———" ELEVATORI — ono 


x === Macchine, Utensili per metalli 
È Macchine per la lavorazione delle pietre - Presse 


e MII II loss CCOELI Tri 


Primo Stabilimento in talia specializzato nella costruzione di Trasporti Meccanici 
UNICOLARI aeree ‘e su rotaia GRU elettriche a pontescorrevole e girevoli 


i 


RE LUCIDO PER CALZATURE 
DEPOSITO TRIESTE 


Via Torre Bianca N. 12 - Telefono N. 10 


BeBBsLCNILILSIENSETZOLONSCITICLNTCSIICSNLICOEO 


spogliarlo. 


. Veggo e il secondo esprimo. Ecco il mio tutto 


IL PICCOLO di Trieste, pag. VI, 8 luglio 1990, 


Notiziario ‘Mercantile 


Incanti all’Arsenale di Spezia 

Il giorno 30 luglio 1920 alle ore 11, avrà luogo 
presso la Direzione Generale del R.' Arsenale di 
Spezia nella sala degli appalti) innanzi al capo 
dell'ufficio di Economato, un primo pubblico in- 
canto per la vendita della R. Nave «Zenson» (ex 
BR, N. «Carlo Alberto») per la somma presunta 
complessiva di lire 3,000,000 (tre milioni) e il 2 
agosto alla stessa or nello stesso luogo si ter-| 
tà altro pubblico e unico incanto per la vendita 
del R. Sommergibile «Pacinotti», per la somma 
b5) nta complessiva di lire 350,000. Il materiale 
sarà da ritirarsi dal R, Arsenale di Spezia, nei 
limiti di tempo ed alle condizioni stabilite nel re- 
lativo capitolato d'oneri. 


Tassi di cambio per le ferrovie it 


I tassi di cambio fissati il 4 luglio si 
Yo avviso: sono i ‘seguenti: ‘su Berna lire 296,45; 
su Parigi 157,28; su Londra 64,85; su New York 
16,34; oro 257,16. 


—t__ 


BORSE e CAMBI 


BORSA. DI TRIESTE 
del7 luglio 


Banca Adriatica, a70| Lussino. . +. | 2500 
Comm. ‘Triestina | 610/| Martinolich . . | 410 
Banca, C. P. «I. | 160] Oceania . . . | 470 

» » . II] o] Premuda . . .| 560 
Assi. Generali |14400|| Tripcovich . . | BG 
Riun. Adriatica | 2850] Ampelea . . . | 640 
Grand. «Merid.» | 260]| Cant. Nav. Tr. | 350 
Tramway . . . | 215]; Cem. Dalmatia | 36) 
AURA a a 920] Cem. Isonzo . | 156 
Cossovich .. + 100|| Cem, Spalato . | 42 
Cosulich. . . . | 550|| Kerka . . . .| 69 
«Dalmatia» 5h} Oleifici , 870 
#*Gerolimich e Pastificio . . | 2836 
Istria-Trioste Pilatura riso .| £52| 
‘Libera Triestina 92) Raff. oli min. | 3750 
Lloyd Triestino. | 2000; 


Londra 64.25. Berlino 43:—. 
64.25. Dollari 1575. Marchi 


CAMBI — Tranein 50. 
Zagabria 24,—, Liro storlino 


Riunione molto; animata. oggi. Si nota l’im- 
provviso sbalzo delle «Cosulich» e delle «Libera» 
che guadagnarono ambedue circa. 30 punti. Più 
ferme le «Martinolich» e le «Tripeovich» nonchè 
le «Kerka», Ricercate lo «Gerolimich», senza ven: 
ditori, Un po’ cedenti le «Raffineria». Nei cam- 
bi, più sostenuti Francia, Londra e New York; 
meno teso Zagabria. 

—_s00-— 


MILANO, 7, Rendita italiana 31}2 fino 74.10, Consoli» 
Anto Bo|0 75.07. Azioni Banca d'Italia 1375. Banca 
Commercialo Italiana 1070.—. Credito Italiano 
Banca JIaliun Sconto 554. Banco Roma 11 
Meridionali 486,—. Mediterranee Costruzioni Ve- 

+ Rubattino 711.—. I o Rossi 1420. 
Cantoni 680.. Cotonificio Veneziano 2 
era Elba 251.—. Acciaierie Terni 805,—. Siderurgica 


Savona —.—. Ferriore Italiane —,—. Officine Moe canicho 
83.--, Officine Breda 235 —. Ansaldo 188.5u. Monta= 
calini 19... Metall. Ital, 112.50) Edison 56 Vizzola 

Industria 


Marconi 240.—, Molini Alta Italia 250.- 
18; taffineria Ligure-Lombarda 856,—, Eri» 
stillerie Italiano 128,50. Società Italiana 
o=Americana 785.—, 
Aut. Isotta 


72, Ilva 169.—. Lloyd Sabuudo —, 

o — î 
immobiliari 462. Beni Stabili 299. 
+ Carburo 950. Azoto 307. Elettro» 
i 207,—, Fondi rustici 248,=, 


vee 


4 Cambi in Italia 


MILANO, 7: au Francia 140; su Svizzera 294,50; 
su Inghilterra 65,25; au New York 16,65. 

ROMA, 7: su Francia 139,65; su Svizzera 293; su 
Inghilterra 65; su New York 16,10, 


Cambi all’Estero 


VIENNA, 3: su Amsterdam 56,50; su Berlino 
4,415; eu Zarigo 27; su Parigi 12,25: su Italia 9,25; 
su Inghilterra 595; su New York 145. 

PRAGA, 3: su Ainsterdam’ 15; su Berlino 
1,167; su Zurigo 7,985; su Italia 2,69; sn Parigi 
3,59; su Londra 177,25; am New York 44,50. 


EDITTI 


Dichiarazione di morte di ‘Giovanni Marovich 
fu Antonio, nato }'8 aprile 1886 a Filippano, per- 
tinente a Marzana, Il medesimo partì nel luglio 
1914 per la fronte Galiziana con una compagnia 
del 5.0 reggimento della milizia territoriale, La 

rocedura è avviata dietro istanza di Antonio 

arovich. gnuno è diffidato a dare al Tribunale 
circolare sezione I di Pola, notizie dell'assente. 
Scorso il 31 dicembre 1920 si deciderà dietro a nuo- 
va istanza sulla domanda, 

Dichiarazione di morte di Antonio Billich fu 
Matteo e fu Caterina Réinich-Grabar, nato nel- 
l’anno 1895 a Villa Dragosettj e pertinente al co- 
mune di Barbana. Egli prestava nel giugno 1915 
servizio alla ‘fronte russa e si asserisce sia ca- 
duto in quell'epoca dalla quale manca ogni no- 
tizia di lui. La procedura è avviata dietro istan- 
za di Giuseppe Billich e Martino Billich. Oxnuno 
è difidato a dare al tribunale circolare di Pola 
sezione I notizie dell’assente, Trascorso il 31 
dicembre 1920 si deciderà dietro nuova. istanza 
sulla domanda. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Inesperto. Quando sî è inesperti meglio con: 
viene non cimentarsi. Ella vorrebbe consigli 
troppo intimi e troppo personali: una certa dose 
d'istinto) speriamo ci sia anche in lei. In caso 
diverso se vanta tra i suoi conoscenti un asino, 
un maiale, un cavallo o un’ape, chieda consi. 
glio. — La, A moi non pare che la lettera di cui 
si favorisce copia sia tanto sibillina e compli- 
cata. Se essa con un atto repentino ha eredu- 
to di cambiare strada e di piantare lei con i 
suoi sogni e con le sue illusioni, ci pare che 
dato lo stato d'animo in cui afferma di trovar- 
i sia rispondente al sentimento di devozione e 
amore sconfinato finora professato, una sola, 

ichiarazione. Le risponda cioè che nè il presen- 

, nè l'avvenire potrà cambiare il passato: essa 
quindi può vivere tranquilla: lei porterà nell’ani- 
mo e nel cuore con dolcezza e con spasimo. il 
martirio di un sogno che la vita non volle ap- 
provare; null'altro: da lei dunque non, potranno 
derivare galla fanciulla. nè seccature nè impe 
dimenti. Questa sola condotta risponde all'ani- 
modi chi ha veramente amato ed ama. 

Marte 8 curioso. Il nostro giotnale ha parlato 
delle corse e fra poco offrirà altre notizie in | 


ROMA, 7. Gas 598. 
Imprese fondiarie 112, 
chimica 119,50, Cone 


proposito ai lettori. — Memento audere semper. 
Non c'è un servizio regolare di passeggeri per 
piroscafi da Trieste a Genova. —- Tricolore. Ella 


deve presentare istanza all'Ispettorato del Te- 
goro. — Lucilla. Al civico ospedale si pagano lire 
1500 al mese in prima classe più, se nella: sezio- 
ne operativa, un importo per l'assistenza; in se- 
conda liré 900 per la sezione operativa e lire 
1750 per la ‘medica 

A AA 

OGNI GIORNO UNA 


— E tn vorresti portarmi ai bagni senza una 
dozzina di abiti nuovi? Caro mio, quando’ si ha 
una moglie bisogna vestitla! 

Sì: ma quando si ha un marito non bisogna... 


SSIS 
SCIARADA 


Quando il biondo alemanno alza lo sguardo 
Al cielo invoca il mistico primiero. 

Quando mi volgi, o donna, il maliardo 
Occhio fiammante, il paradiso intero. 


Beca di civiltà. splendido frutto. 


Soluzione del giuoco precedente: 
È MARIO 


Stampato ed edito 
dalla Società editrice italiana Roma-Trieste 
Redattore responsabile Augusto Rocco - Trieste 


AVVISI COLLETTIVI 


Offerte di personale di Servizio 
A 


RAG offresi per tutti Iavori, 
disposta»seguire famiglia anche in qualsiasi par- 
te «let amondo. «Francesco 2835» Piccolo. 31962 A 

REPELLENTE ONZNEIOSAZIPIOIELLII 


Richieste gi personale gi servizio 
___ ‘cent. 20 la parola. Minimo L. 
CAMERIERA cerci 


villa. 


B 


. Via Domenico Rossetti 42, 
itaca ne i re Res STU 

DOMESTICA brava cercasi rontamente. Buon sa- 

lario. Via Valdiri 200 B 


Via _Valdirivo 5, IL 
DOMESTICA 
8 


apace cucinare è prestaservizi cer. 
porta 18. 


DONNA servizio cercasi prontamente. Via Gat- 


teri 22, I piano, destra. ——. — 32070 R 
PRESTASERVIZI prontamente. Via Gali- 
9 32060 B_ 


# reasi peg famiglia, campagna Uri 
Per informazioni Acquedotto 87, 1, sin, 319 

RAGAZZA er aiuto lavori di casa, cercasi. 
Ca a 8 Ip 32102 _B 


Domande d'impiego e di ravoro 


S. 


(e) 


Oggeîti rinvenuti e smarriti 
ent. 20 la parola. Minimo L. 2—_ 


GENEROSISSIMA mancia portando cane bia 
co, testa caffè, macchia fianco. Chiarelli, Tin- 
tore 2. 32000 1 


Ofterte di appartamenti, pottegne 
e magazzini 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2— LI 


APPARTAMENTO ammobigliato, numerose stan- 


ze, comfort moderno, cederebbesi subito fino 
metà Settembre. Indirizzo Piccolo. © 31886 1 
BARGOLA 5 sta ino, queina, acqua, gas, 


giardino, cambierebbesi con appartamentino stes! 
s0 Barcola, Roiano o città. Indirizzo Compagnia 
Fin Saltuari 2, Roiano, 31950 1 
MAGAZZINI negozi uffici affitto cerco. Ageuzia 
Stamba piazza Borsa, È e _32058 I 
MAGAZZINO adatto uso i 
motore, chiusura serittoio, cedesi prontamente. 
Informazioni: Chiozza 29. — “321081 
QUARTIERI ammobigliati affittansi prontamen- 
te ovwique. Stamba piazza Borsa 2, III 32058 I 
l’rescles»i ein e in] 
Ricerche di appartam botteghe 


e magazzini 
rent. 20 In naroia. Minimo L. 2.- 


u 


cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 
NTE piazzista eco., offresi per 6 ore giorni 
liere. Offerte. sub « ox Piecolo. 32072 G 
AMMINISTRAZIONI private assume persona s& 
ria verso cauzione. Indirizzo al Piccolo, 31892 0 
APPROVATA ermie si dom 
zioni, massaggi. Offerte Piccolo sub «Approvata», 


Pa 


È 2 PASSI ___$1140 C 

CHAUFFEUR lunga pratica, occuperebbesi o- 
vunque. Offerto «B. G» Pic d 31958 0 

CORRISPONDENTE italiano-tedesco, dattilogra 
fo espertissimo, lunga pratica, ottime referenze, 
offresi. Sub «Assid colo. 500 G 
CORRISPONDENTE francese, inglesè, 


Ungherese, perfetto contabile, buona pratica, 
cerca servizio. Offerte «Referenze primissime» 
Piocolo; | i "31868 C 

COSTRUTTORE edile autorizzato, 20-40 mila cau- 
zione, lunga pratica costruzioni edili in genere, 
offresi presso seria ditta, assumendo anche la. 
vori fuori Trieste. Offerte sub «Costruttore» Pic- 
colo, 32064. © 


GIOVANE assolta IV cittadina. olfresi quale 
Offerte «Commer- 
962 C 


praticante ditta commerciale, 
cion_Piecolo. 


NGEGNERE germanico, pratico della fabbri 
zione automobili, macchine agricole, diversi tipi 
Dieselmotori Tea. posto qui o fuori. Offerte 
sotto «Au Piccolo, 


PIERI RES NOE RA 130370 0 
SIGNORINA offresi per iniezioni, massaggi, co- 
smetici e cura dei capelli malati. Serivero snb 
«Clinica» al Piccolo. 024 
TAPPEZZIERE materassaio offresi per qualsiasi 
lavoro e riparazioni, a domicilio. Scrivere 0 ri- 
volgersi: Acquedotto 50, botteghino erbasgi, 
32084 


PE ta ASSOOT) 
incista e corrispondente 
cerca ditta commissionaria per 
omeriggio, Offerte sub «Commis 
Piccolo. 32016 D 


alcune ore del 
sioni» al 


‘Îspondente 
31960 DI 


FATTORINO co 
Cassa rispar 


fanza 9, 


° iteggi, fatture, cerca im: 
portante Società spedizioni. Offerte sReviaiono 


31954 L 


te «Urgente» Piccolo. 


posizione centrica, 
, cercasi subito. Offerte specificando numero 
stanze e prezzo sub «Subito» al Giornale 
31970 L 


I 
QUARTIERI vuoti ammobigliati cercansi ovun:| 
que, Agenzia Stamba piazza Borsa 2. 32058 L | 


vendite private d’occasione 
t. 20 la parola, Minimo L. 


AGETILENE apparato con fanali 
vendesi via Cassa Risparmio 13, 
stra. 


e tubatura 
piano I, de- 
31834. M 


‘chilo. Deposito Iurcev. Acquedotto 9. 


APPARTAMENTO 23 stanze cucina. cerco. Offer. i _ 


OGGETTI d'occasione, compera, vendita. Gioiel- } 
leria Brondino, Calle Fuseri, S. Lucia 4459, Ve- 
nezia. g 

PER ritiro commercio vendonsi ottanta pezze 
stoffa uomo, pettinato, pura lana, a. metà prez- 
zo. Ottimo affare per esportatore. Hotel Metro- 
pole n. 32. RESTA 32032 O_| 
SCIROPPI: Frambojise (lampone), Aranciata, Ri 
bes, Granatina, Orzata, Menta, Limone, Cedro, 
Tamarindo (in bottiglie netto un chilo) lire 10, 
Framboise, Aranciata (a spina) 10 litro, oppure 8 
10510 O 
SCRIVANIE e cartelliere americane vendo occa- 
sione Puntofranco. Offerte «Americane» Piccolo, 
Ato ui Ti Ln 19000: 
SEDIE curvate un vagone, tipo Mundus, vendon- 
sia prezzo molto conveniente, Rivolgersi via Mas 
‘afipordiAseglio 23: © 0 ci. —- 32004 
TINTORIA, lavatura, pulitura a se 
Boegan, Via Ginnastica (ex Farneto). 
toilettes, uniformi, stoffe, cortinaggi, 


Albino 
Vestiti, 
pelliccie 


ecc. vengono tinti o puliti con la massima solle- 
citu 


ine e perfezione. _______ 
F prodotto vegetale miracoloso; 
guarisce in brevissimo tempo ferite, tagli, ecze- 
mi, emorroidi esulcerate, ustioni, paterecci, ogni 
sorta di piaghe. Trovasi ogni farmacia. La mi- 
gliore réelame è la verità. 43095 O 

Ln e nn] 

Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la parola. Minimo L. 3.— 


DITTA 
ingrosso incarico visita clientela a 


affidarehbe c 
persona seria capace pratica ramo. Condizioni 
convenirsi, Offerte dettagliate sub «Import» pres: 


so il Piccolo. 43651 P 
PERI TAI TIT I 
Sport: Automobili, biciclette e var: 

cent. 50.la parola. Minimo L. 8— 


AUTOMOBILI tre A, ottimo stato, magnete Bosch, 
codesi 55 mila. Rivolgersi Tessarolo, Gran Gara- 
Giovanni 7. 50000_Q 
8 BL. vendo prezzo conveniente, 
Marrich, via Boschetto 32. 31972 Q 
CAMION portata 50 quintali noleggiansi per tra 
sporto merci, Telefono. 2406. 31964_Q 


colo. 31969 Q 


ARMADI due, antichi, in legno mogano lutido, | 
per ufficio, oppure biancheria, vendonsi. Rivol-| 
gersi’ via_S. Francesco, 62. 32062 M_| 

I 


MOTO Reading Standar, due cilindri. Tramballa- 
deur, come nuova vendo. Via Alessandro E 
tipo Svar 


BICICLETTA di corsa vendesi via Sanità, 8, II, 
causa partenza. 93649: M 

“CASSE controllo «National» nuovi modelli sina). | 
tati mogano, tipi nichellati, occasione rimessi 
nuovo, per qualsiasi azienda, garanzia. Diffidare | 
vendite privati; speculatori impossibilitati. pre- 
star garanzie. Ogni informazione senza impe. | 
gnarvi avrete presso l'agente autorizzato Vene. 
zia Ginlia, Dante Cremonesi, Negozio esposi- 
zione Corso V. E. 6; officina deposito Via “Trento 
| 5, telef. 12-40. 43583 M 


za motore, quas > 
Io. 43642 _Q 
880, vendo causa par- 
10, telef. 5-91, 32026 Q 
Gapitali - Società - Cessioni | 
di aziende commerciali e industrie 
cent. 50 la narola, Minimo L. 5.- 


Mo” Ù 
vo. vendesi. Indirizzo Pic 
NAZZARD HP, 25, torpedo 


ui 
tenza. Via Alessandro Volta 


R 


Indirizzo 
32088 


DROMERIA avviatissima da vendore, 
Piocolo, 


I 
GESTA telata, adatta marittimi, con lucchetto | 
e cassa con serratura yvendonsi. Via Mazzini 19, 
) 32000 _M 
CUCINA laccata in bianco, camera pranzo sem- | 
plice, 1 letto nuovo lamiera con. rete metallica, 
vendonsi entro giornata qualunque prezzo. In- 
dirizzo_ Piccolo. 32104 MO 
CUCINA nuova finemente laccata, completa, pon: 
armadio, lire 800, vendesi, occasione. CETIPTIONI I 


GULLA bambini, in buono stato, vendesi. 8. Ille. 
Acquedotto 25, IIT. $ _ 32056 M 
FONOGRAFO con 19 dischi e buona voce, vende- 
sî oòcasione, via Lavoratori 204. _31976 M 
INGEGNERI apparati 


eliografici moderno iX2 
semplice 1X08, accessori, vendonsi. Babuder, Cor- 
so 25, 32012 _M. 


LOCOMOBILE trebbiatrico e pressa con ac 
sori, vendonsi, Segheria di Villa ME 


MACCHINA da serivere «Remingion 6 Hammond» 
0 al Piccol 3 M 


‘ender Li jecolo._____ 
NINO ottima voce, quasi nuovo, 
giornata, Indirizzo Piccolo. 3 
i IL iennese (noce), piastra metalli 
vendesi prezzo favorevole. Indi 


, incrociate, 
rizzo Piccolo. 
PIANO mignon nero, 

ilano 22, Lo 
PIANOFORTE marca viennese vendesi 
dalle 19.21, via Anastasio 16, p. il. 


4 _M 


Visitare 
96M 


| «Splendido» 32096 S 
Diversi 
4 la parola. Minimo I. Loi 
A. Chi abbisogna stanze, appartamenti inagazzi. 


NANO, vicino bagni, subaffittasi causa par 
Restaurant inventario entro giornata Ri- 
i Cardusci 39, porta il. 32022 R. 


AOQUISII € venaite di case e terreni 
_ sent. 50 ia paro? Minimo I 


STABILE vecchio, adiacente giardino pubblico, 
rendita netta 4000, vendesi valore fondo (tese 129) 
lire 90,000. Intermediari esclusi. Offerte sub «Sta- 
bile» Piccalo. 31806°S 

VILLA signorile con grande giardino, Scorcola, 
si vende per I. 225,000. Offerte. al Piccolo sub 


ni, ville, case, rivolgasi Stamba piazza Borsa 2. 


Da 31058 U 
BONAVENTURA: Dutto, bene. Saluti. 32074 11 
CATTOLICA. Riccione viaggio automobile: sono 


alcuni posti disponibili. Prezzo ridotto. Indirizzo 
al Piesolo. _ 32006 

BisTiINTA signora ved. in età, ben portante, fa- 
rebbe conoscenza signore cinquantaquatrerine sco 
po matrimonio, Condizione: distinta società. Beri- 
vere chiare spiegazioni sub. «Compagnia» al Pic- 
colo. È 32094 
DISTINTA signorina benestante sposerebbe ai. 
gnore religione israelita. Offerte «Mafalda» Pic- 
colo. 31978_U 


RAMA di Trieste ant 0 (due 


(Gorni 
metri) vendesi, Indirizzo al colo. 31992 M 


IMPIEGATO, aiuto contabile e conoscente lavori 


sorittoio, cerca importante fabbrica di Zara. 
Offerte sub «Zara Picrolo. ___— 32018 D_ 
LAVORANTI sti cercansi. Via Sanità 24, 
Baschiera. — i 31934 D 

RAGAZZA ino pubblico tro- 


ya pronta occupazione quale praticante vendi. 
trice, pulizia negozio. Indirizzo 


RAGAZZO onesto certm 
Indirizzo al Pigcolo 


i E SA) DI 
ritoccatrice ricercansi pronta- 
Silvio Pallico 8. 319066 DI 


Camere ammobiliato e pensioni private 
Richieste 


cent. 20 la parola, Minimo l. Le) 


E, 


CAMERA ammobiliata cerca distinto signore sta- 
bile presso distinta famiglia non affittacamere, 
possibilmente inanze Stazione Centrale 0 cen: 
tro città. Scrivere «Nizza» ‘al Piccolo. 32054 E 

CAMERA grande, vuotà 0 ammobiliata, con co- 
modo cucina, oppure appartamento vuoto 3-4 
Stanze, cercasi prontamente. Indirizzo: Albergo 
Balkan, camera N. 1. é 31974 E 

STANZA elegante, luce alettrica, pianoforte, 
massima pulizia, centro, cerca distinto commer 
ciante. Offerte «Pr: 4 E 

STANZE vuote, ammobiliate, cercansi ovunque; 
prenotazioné pubblicità gratis. Stamba, piazza 
Borsa 2. 32058 E 


Gamere ammobiliate e pensioni private 
Offerte 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2— P 


CAPODISTRIA: affittasi per stagione balneare 
stanza. Indirizzo. al Piccolo. 31890 _F 
PORTOROSE: splendida posizione, affittansi an- 
cora 2 stanze Hotel, 1 stanza villa, pensioni ha- 
gni confort moderno. Informazioni presso orefi. 
ceria Dragoun, via Ponte Fabra 1. 34050 F 
PRANZO cena nicevono signori signore, ottima 
cucina casalinga. Prezzo mitissimo. Corso V. B, 
rtà 12. 43652 P° 
ZA ammobigliata d'affittare, Tiziano Ve 
cellio, 11, porta 9. 32076 _P 
STANZE vuote ammobigliate, con senza comodo 
ma affittansi. Stamba piazza B 32058 F° 


Istruzione 
1g cent. 20 la parola. Minimo I. (e) 
CONTABILITA! è corrispondenza impartita da 
esperto ioniere. Corso V. E. 45, IT. 650 G 


ESAMI di riparazione, ammissione, qualsiasi ma 
là, Dodici professori. Corso V. F. 45, IT, £50 G 

MI di riparazione, aminissione, qualsiasi 
materia. Dodici professori. Corso V. E. 45, II 


2Ì È 850_G_ 

ESAMI di riparazione, ammissione, qualsiasi 

materia. Dodici professori. Corso Vr È. pa IL 
850 _G 


GIOVINE signorina o signora cercasi per con 
versazione e lezioni italiano. Offerte «Uh.» Pic- 
colo. __ Tab petite s> 82068 G 
INGLESE: prossima apertura di nuovi corsi di 
inglese. Metodo Berlitz e grammaticale. (orso 
V. E. 45, IL oo 860 @ 
ANO. Corso per rtranieri. Dall'inizio al 
perfezionamento. Corso V. E. 45, II. 850_G 


PIANOFOTE marca plenbase vendesi, Saune 


tenza Acquedotto 58, IIT_ 008 IE 

SACCHI a pelo nuovi, usati, vendonsi. Rivolger- 

pi via Pouziana, 63. BISIOEME 

SALOTTO splendido, d 0, ty, co- 

me nuovo, vendesi, Via S. Spiridione 10, IV, 9-11. 
' 32052 M 


STANZA da letto vendesi occasione, buon prez- 
Rivolgersi via Massimo d'Azeglio 23. 52007 M 
TANZE pranzo-letto, occasione, vendonsi prezzi 
miti, Commerciale 2, Negri. 31732 _M. 


TAGLIO seta cruda finissima ricamata fiori, an: 
teguerra, vendesi. Via dell'Istria 12, IV. por 
ta 17. 32002 M 


VESTITI diversi uomo, occasione. Vendonsi «en 
bloc» Coro; rta 5. 32034 M 
BALL 


31708; 


VESTITI f 
VESTITO uomo, finissimi calzoni, sacchetti al 
pagas, impermeabili, vendo buon prezzo. Pa- 
squale Revoltella 26, porta 2. 31670 M 

VESTITO etamin bianco, muovo, modernissimo, 
vendesi prezzo irrisorio causa sbaglio misura. 
Rap n. 5, IV, piano, sinistra. 32014, M 


Aoguisti privati d'occasione 
nt. 20 Ja parola. Minimo L. 2 


L i10, vendonsi. Zonta, 


ALBUM di Trieste, colorati, possibilmente del 
Moro e l’Habnit, nonchè medaglie di soggetto 
triestino  cercansi. Offerte al Piccolo sub «Trie- 
ste storica». 31994 N 
CARTA vecchia, scarti archivio, acquistasi quar | 
lunque qu: : indirizzare una cartolina 
Jartiera Ginliana» casella 444, Trieste. 29370 N 


CREDENZIERA e tavolo cucina, usati, laccati 

bianco, acquisterebberonsi prezzo occasione. Of- 

«Arredamento» Piccolo, 436 N 

bi . Chianti occasionalmente acquistansi. 
Navarra, Geppa 5, telef. 1199, 31956 N 

Macc “scrivere buona.® nolo, cercasi 

un mese; hon per scuola. Offerte A Tolo 

DI 


colo. 


BICCO usato tenuta 3-6 ettolitri, cercasi. In- 
dirîzzo. Piccolo. 31832 N 
MOBILI ciicina usati, laccati biafico. aequiste- 
rebberonsi se prezzo vera occasione. Offerte sub 
Sposi» _al_ Piccolo, 938 N 
PTANINO 0 pianoforte acquistasi. Droghetia Zi- 
31312 No 


Ricotti, 
31778 N 


idio acquisti 
32110 


PIANOFORTE o pianino per stu 

Ofe Prazzo» Piccol 

FILATI LE SI OT TT ALII 
Commercio ed indusîria 

cent. 40 la Darola. Minimo L. 


erei,| 
N 


‘ALA, DANNI di guerra. Impianti, riordinamenti 
e revigioni contabili, liquidazioni, ricupero ere: 


diti, cce, Copisteria 2 macchina, rag. Vincenzo 
eroni, via Mazzini 6 (ex via Nuova). 8000 
DO 300 quintali vendo con permesso esporta 

zione. Offerte «Amido» P # 31982 0 


ARGENTERIE, monete, gioie usute, 


lanti, pago benissinio. A rate vendo special 
borsette argento. Eseguisco 


qualunque lavoro 
mza, Ricco assorti 


Perito 
62 


pianoforte metodo facile 6 ra: 
pido, impartirebbe distinta signorina a bambi- 
ni o'signore. Offerto sub, «Facilità» al piano; 


LEZIONI of con 


SIGNORINA, seri? distinta, impartisce lezioni 
pianoforte a prezzi miti. Metodo celere e sicuro. 
Offerte sub «Metodo» al Piccolo. 21394 6 


STENODATTILOGRAFIA metodo celerissimo a 
mericano, 


cinque lezioni, cinque, lire, DUI 


o G 
TEDESCO, metodo intuitivo, tre ore stan 


riamo qualunque quantitativo pagando massimi 
prezzi. Scrivere Coen, Via Ombrelle, (on e 


CEMENTO; partite rilevanti acquistansi. Serive- 
re Edilmoderna.S. Eufemia 12, Verona. 43522 0. 
FALEGNAMI! Lavorazione del lognamo a maoch 
na si esoguisce prontamente, però non lavori in- 
feriori ad un'ora, Via dell'Istituto 11, RAANoZLoE 


IMPIEGATO quarantanovenne, ottima posizione, 
contratrebbe matrimonio con povera vedova sen- 
are» Piccolo 43653 U 
gonere, indagini, inchieste. 
ste-Regno. «Pitin Corso Emanmele 17: 32056 U 

ON potrò mai marmi. 31990 U. 

SANTA Lucia circondario di cura Portorose, af- 
fittansi singole stanze, oppure quartieri. Per in- 
formazioni rivolsersi via Petronio: 8, Cavazzan. 
32106 7 

3. Grazie vivissime, Atten= 
Cordialissimi, 32000 U 


BFINGE, Ricevuto n. 
do ancora, sempre... 


ti 
msc 
(est 


(E EPCOSRIRI 
La tieniti (I 


IO sono un 


Tutti i 


[EVENEZIA 
= HotelVittoria 


{ ——" MEUBLE 
completamente rinnovato. 


PREZZI MITI 


Nessun obbligo di pasti. 
Appartamenti con bagno 
Telefono in tutte le camere 


G. CAPRANI, Direttore. 


PRIESHE 


PRODOTTO ITALIANO 


Luce elettrica 


, via Malcanton_ N. 4 


pienie bambino. 


giorni dopo ogni i 
pasto pulisco i miei denti 
col KALIKLOR. hO 


«dai piccoli. 


SOCIETÀ ANONIMA ‘“VALLI,, - MILANO, 


Motori : Ventilatori 
Telefoni = Sonerie 1 
Deposito Materiali 


) CONCESSIONATO STABILIMENTO ELETTROTEC 


UMBERTO NAVARRA 


4; } Via G. Rossini 28 - TRIESTE - Telefono 16-f 


OTRZIO € CREDI 0) ATTID © CAZITA © SDIZII © AOETI A EI © DITTE DITTA DOTI CEMETIO O E 


bravo 


. FABBRICATO DALLA 


Esclusivo rappresentante e depositario per Trieste e la Venezia Gi 
SILVIO SPAGNUL, 
Telefono N. 6-57 


— Che sbhadato! nr: è 
Allora Major, che s'era subito rialzato, si 
era accostato col cappello in mano verso co, 
fui, che puré non aveva urtato, € gli .rivol- 
geva, mettendo. nel’ suo accento marsiglise 
il massimo ealore umilissimo scuse. i; 
Il sassone ascoltò, silenzioso @ rigido, poi 
wolse le spalle a Major; che si diede a racco- 
gliero lo cose sus. ; 
Antonio non aveva perduto nulla di quel- 
la scenetta e se la spiegava come uno strat- 
tagemma di Major poichè non poteva dubi- 
tare dell’astuzia, del sangue freddo e del co- 
jraggio SA e gli sembrò che Du- 
quis al par di lui avesse tenuto dietro alle 


peripezie di quell’insignificante episodio; 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


il 
negoziante di pelliccie, però avendo visto 
con quale umiltà inattesa il marsigliese ave 
va fatto le sue scuse per ufa sbadataggine 
che non aveva commesso, scoppiò in una ri- 
sata. Ù 

Frattanto l'ispettore s'era giusto avvici- 
nato a Dupuis e gli diceva timidamente: 

— Mio caro compatriotta, oserei rivol- 
gervi una preghiera. 
Dite, dite pure. 

— Vorrei dirvela particolarmente, se per- 
mettete. 

E, ciò dicendo, Major tirava Dupuis in di- 


Esprimendo la sua supplichevole doman: 
da Major aveva veramente l’aria desolata 
di quegli emigranti disorientati, i quali non 
si sent no capaci di trarsi d’impaccio da sè 
e divezigono sul duro territorio americano 
miseri naufraghi sballottati da tutte le tem- 
peste. ; 

— Signore, — rispose con freddezza Du- 
puis — intanto vi posso dare un consiglio. 

— E quale? quale, signore? 

— Che agli Stati Uniti si ha per divisa: 
«Ognuno per sè». Non si ha campo di inte- 
ressarsi per gli altri. ua 

Major parve accasciato. n 

— Senza dubbio — balbettò — la vita è 
dura Ma ye ne scongiuro, signore, mon 
lasciatemi solo.... Sono pronto a tutto; sì, 
a tutto, per servirvi... a tutto.... 

Egli non aveva più ripetuto il «caro com- 
patriotta» ed aveva fatto mostra di non es 
sersi accorto del leggiero movimento fatto 
dal negoziante di pelliccie al momento, in 
cui sembrava offrirsi a qualunque si fosse 
bisogna... onesta o mo... ‘ 

Dupuis fece la commedia del burbero. be- 
nefico, che si lascia commuovere, 

— Insomma — disse ruyidamente — co- 
me vi chiamate? 


sparte e soggiungeva: È 

— Ecco, sarò franco... Ho avuto qualche 
noja a Marsiglia e sono obbligato oramai a 
fermarmi a vivere in America, dove non co- 
nosco nulla, nè alcuno... Mi capite? 

— A meraviglia. 

“— Ebbene; io non sono un cattivo sog 
getto, quantunque le apparenze mi siano 
contro... Ho un.po’ troppo amato la baldo- 
ria ed il giuoco, ma agli Stati Uniti ho fat- 
to proponimento d'esser saggio. Ho danaro 
ed energia, ma in questo paese... Voi, che lo 
conoscete bone. non potreste darmi un aiuto? 


— Non lo sapete giù?... Mi chiamo Juste 
Policarpio. \ ; 

— Sì, qui, sul piroscafo... Ma in Francia 
qual era il vostro vero nome? 

Major abbassò gli occhi e con un leggiero 
tremito nella voce rispose: od 

— Signore, se. appartenente alla polizia, 
è inutile che me fo nascondiate... 

Queste parole furono pronunciate con una 
mimica così eloquente che Dupuis cadde nel 
la rete e le sue ultime esitanze sparirono| 
quasi interamente. - U 


gridò, ridendo. — Ma 


— 0h! no — egli e 
desidero di sapere con 


non sono stupido e 
chi. parlo. ; 

Major finse di fare un grande sforzo per 
parlare. 

— Ebbene = disse finalmente — voi par 
late con Claudio Masson, cassiere della ditta 
di Marsiglia Tourtet-Fromageot... Vi basta 
signore?... } 

Cinque o sei giorni prima del furto com- 
messo nel palazzo del signor De Gévriel, i 
giornali francesi avevano tutti riferita la 
fuga di un certo Claudio Masson, cassiere 
d'una ‘importante, casa di Marsiglia, il qua- 
lo era, infatti, scomparso, lasciando un con- 
siderevole vuoto di cassa, che si diceva am- 
montasse/a trocentomila franchi. È 

No] 1894 Ja stampa quotidiana aveva, è ve- 
ro, un servizio d'informazioni mirabilmente 
fatto, ma gli articolr pubblicati non veni 
vano ancora illustrati dalla fotografia; ‘in- 
torno a Claudio Masson non si leggeva, sui 
giornali che un'indicazione vaga dei conno- 
tati; il suo ritratto non figurava sulle colon-|' 
ne dei periodici, come oggi succede e, sel 
Dupuis avesse letto quanto s'era pubblicato 
sul cassiere infedele, i lineamenti di questi 
gli sarebbero .rimasti egualmente ignoti. 

Nulla poteva fargli sospettare della since- 
rità del marsigliese; la frottola di Major era |: 
fondata sovra un fatto reale e noto e non 
c'era nessuna inverosimiglianza che fosse 
proprio il vero Claudio Masson quegli, che si 
trovava dinanzi agli occhi di Dupuis. 

Il negoziante di pelliccerie trovò una spe 
cio di divertimento nell’avventura ed' anzi, 
considerando l'ispettore con una certa sim- 
patia, gli disse benevolmente: 

- Ascoltate: a dirla fra noî, non è facile 
trovarvi un'occupazione. Ma, se volete pro- 
mettermi di non commettere qualche nuova 


bestialità, se mi promettete di dar prova di 
bugna volontà, ebbene, potrò forse tentare 
di ‘fare qualche cosa per voi. 

— Ah! signore, se sapeste... Ho molto ri- 
flettuto durante la traversata, ve l’assicuro... 

— Veramente non appariva troppo, quan- 
do bevevate lo champagne del signor Lamb... 
E dove fate conto d’andar ad alloggiare? 

— Dove vorrete... Nello: stesso vostro. al- 
bergo — rispose audacemente il cassiere fug- 
giasco. ; 

_ Perbacco! Voi andate per le spiccie! — 
Red — Ma io vadò in un albergo 
che costa. 

— Denaro ne ho. " 5 

— Bravo... Voi riuscirete. Bisogna semi 
nare per raccogliere... Ebbene, sì Venite 
con me all’albergo Badin... Domani vedremo 
che cosa si possa fare per voi. _ È 

E, raggiungendo Antonio, di cui la curio- 
sità era. altrettanto grande quant'era impos- 
sibile sfogarsi con qualeurio, il negoziante di 
pelliccerie gli disse trascuratainente: 

'— Credo di fareruna' buon'azione... è for- 
s'anche un buon*affare... Avete la vocazione 
pel mestiere di pescatore d’anime? 

—.Le anime non si quotano alla ‘Borsa di 


| New-York. È 


‘E, rispondendo così, Antonio-diceva' den- 
tro di sè: A ; 
«Major diventerebbe forse matto come Van 
vert?... Il ladro:di mio padre gli passa sot- 
to il naso ed egli-si diverte a chiacchierare 
con un mercante della rue de Rivoli E? ine- 
splicabile». 3 h 

"Frattanto il piroscafo aveva accostato;‘i 
passeggeri toccavano la terra' dep di 
niti, mentre Antonio De Géyriel, già dimen- 
tico di Regina Lamb, mandava traverso lo 
spazio un supremo saluto ai suoi genitori, a 
sua sorella, a Raimonda e s’induziava a con- 


templaye il grande. bastimento chel 
trasportato sulla’ terra delle avt 


quell’ «Ems» che; votato al più tragl 


stino, doveva naufragare un giorno né 


de dell’implacabile Atlantico. 


VI 
All’Hotel Badin ‘ 


: Antonio De Gévriel e Dupuis cammi! 
fianco a fianco, seguiti da.Major, orali 
to umile e.timido, come.si conveniva 
cassiere in fuga, sperduto in una È 
\gmota. di 

Costui li seguiva come un cano sf 
che sta alle caleagna del padrone; fl 
va tutti i suoi movimenti su quelli di 
il quale si'compiaceva di far veder: 


toniò a qual punto egli, negoziante fl. 


era avyezzo al tumulto dell’enorme d 
mericana. —_‘ x 

Senza dubbio.Major faceva la commi 
è pur anche certo che, se non aveva 
sitata New-Y vil suo stupore era D0 
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e, se Dupuis.l’avesse osservato; non 5 
potuto. RISuieno una sola volta in 
rante il tragitto che conduce i vi 
dallo sbarcatoio alla stazione dei tra 
La vista era colà spettacolosa; uns 
|umana affluiva e rifluiva fra un vof 
veicoli d’ogni specie, nel più gran di 
apparente che si potesse immaginal! 
una rappresentazione, in proporzio! 


te, della lotta per la vita, 
. (Cont 


FI ALII PINI HEACLI a 


